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PREMESSA  

La storia di Bit4id S.r.l. (di seguito anche solo “Bit4id”) e delle società dalla stessa controllate (di seguito 

complessivamente anche solo “Gruppo”) si è da sempre fondata su principi e valori quali la qualità, la 

competenza, la determinazione e la passione. Ed ecco che, spinti dalla certezza che un comportamento etico e 

sostenibile possa rappresentare una solida base di crescita, siamo convinti che il compito di ciascuno di noi 

debba essere quello di una condotta esemplare all’interno dell’azienda con risvolti che si riflettono anche nella 

vita di tutti i giorni. 

Tale obiettivo si traduce concretamente attraverso l’emanazione di un nuovo Codice di Condotta (o anche 

Codice Etico), integrato con il Modello Organizzativo previsto dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e 

s.m.i., che non solo esprime un modo di agire e di pensare ma garantisce coerenza tra tutti i valori e le attività 

compiute quotidianamente dalla nostra azienda. 

I principi contenuti all’interno del presente Codice hanno il fine di regolamentare il comportamento dei 

dipendenti, dei collaboratori e di chiunque presti servizio, a qualsiasi titolo, in favore delle aziende del Gruppo. 

Il Codice rappresenta, dunque, una componente essenziale del programma di etica e di compliance del Gruppo, 

finalizzato ad assicurare un’efficace prevenzione e rilevazione di violazioni di leggi e normative applicabili alle 

sue attività. 

Il presente Codice Etico (di seguito anche “Codice”), adottato con delibera dell’Amministratore Unico, 

costituisce pertanto un documento unico per tutto il Gruppo e come tale tutte le società controllate 

direttamente o indirettamente sono tenute ad accettarlo e rispettarne i contenuti. 

Invitiamo, dunque, tutti i dipendenti e collaboratori a consultare il presente Codice e a fare propri i valori e i 

principi in esso contenuti, considerando tale documento come un vademecum delle attività quotidiane. 

Nel ringraziare tutti per la collaborazione vi auguriamo un buon lavoro. 

 

                                                                                                                                                                                                               

L’Amministrazione 
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1.  OSSERVAZIONI PRELIMINARI 

 L‘adozione del presente Codice di Condotta/Codice Etico (d’ora in avanti anche “Codice” o solo “Codice di 

Condotta” o “Codice Etico”) da parte del Gruppo sostituisce ed integra la sua precedente versione; per tutto 

ciò che non è espressamente previsto nel Codice vi invitiamo a seguire, in ogni caso, le regole del comune 

buonsenso, ferma l’osservanza delle norme di legge vigenti. 

 

È di fondamentale importanza, infatti, vigilare sul rispetto dei trattati, delle leggi e delle normative applicabili, 

specialmente in materia di tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali, della salute e della sicurezza 

degli individui, dell’ambiente e dell’etica. 

Al fine di consentire la piena assimilabilità di questi principi è necessario che gli stessi siano supportati da 

strumenti concreti ed efficaci così come da un’organizzazione adeguata. 

In ogni caso, i membri del dipartimento HR sono a completa disposizione per qualunque dubbio o supporto in 

merito. 

Nella redazione dell’ultimo aggiornamento si è tenuto conto delle Linee Guida per la Costruzione dei Modelli 

di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (di seguito anche 

solo “D.lgs. 231/2001”) emanate da Confindustria nel giugno 2021. 

 

Come anticipato in premessa, i valori del Gruppo guidano la condotta di tutti gli impiegati, che deve basarsi sul 

rispetto reciproco tra le persone con cui ci si relaziona, sull’impegno verso il lavoro e la compagnia, la 

responsabilità nello svolgimento dei propri compiti, la cooperazione con i colleghi e il rispetto totale delle 

norme legali; obiettivo è creare un clima di fiducia, permettendo lo sviluppo personale e professionale libero 

da qualunque tipo di discriminazione, molestia e sfruttamento. 

Il Gruppo incorpora nella sua strategia e cultura aziendale i seguenti principi: 

• Indipendenza nei confronti di qualunque persona fisica o giuridica; 

• Trasparenza e impegno, garantendo il rispetto dei diritti di tutte le persone fisiche o giuridiche 

coinvolte; 

• Professionalità; 

• Integrità in tutte le sue operazioni, evitando ragionevolmente conflitti di interesse tra dipendenti, 

utenti e finanche società dello stesso gruppo aziendale. 

Il Gruppo si impegna a difendere e proteggere i diritti dei lavoratori, nonché i diritti umani e le libertà pubbliche, 

in modo tale che le prestazioni della sua attività siano proiettate nel rispetto di tali diritti. 

In tal senso, il Gruppo: 

 • tutela i diritti di tutti i suoi dipendenti, facilitando le misure per la conciliazione del lavoro e della vita 

personale e offrendo un ambiente di lavoro sano e sicuro, attraverso la prevenzione dei rischi 

professionali; 

• si impegna con i suoi dipendenti, lasciando che partecipino agli obiettivi strategici e crescano 

professionalmente; 

• rispetta tutte le persone e si impegna a garantire un ambiente di lavoro adeguato, offrendo pari 

opportunità e prevenendo qualsiasi tipo di discriminazione in base a nascita, razza, sesso, 

orientamento sessuale, religione, opinione o qualsiasi altra condizione o circostanza, personale o 

sociale; 
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Allo stesso tempo il Gruppo è impegnato a garantire le pari opportunità per tutti i candidati e impiegati; i 

candidati qualificati potranno entrare a far parte dell’azienda senza distinzione di razza, colore, religione, 

sesso, orientamento sessuale, identità di genere, origine nazionale, età o stato civile. 

il Gruppo è inoltre sensibile alla lotta contro i cambiamenti climatici, uno dei pilastri interni che dall’azienda 

viene trasmesso a tutti i clienti e fornitori. Le attività essenziali del Gruppo sono la progettazione, lo sviluppo e 

la commercializzazione di soluzioni per la digitalizzazione, una parte imprescindibile del cammino verso una 

società a bassa emissione di carbonio. 

Per far fronte alla sfida di ridurre l’impronta di carbonio, il Gruppo ha introdotto misure per ridimensionare la 

spesa ambientale, iniziando a sensibilizzare sul consumo responsabile di elettricità, acqua e risorse materiali 

non riciclabili. Questo documento riflette le procedure quotidiane utili al supporto di quanto sopra. 

L’obiettivo è definire delle linee guida generali per una convivenza piacevole, in modo che tutti sappiamo come 

comportarsi in determinati casi, e in che condizioni si devono svolgere certi compiti. 

Per tale ragione, le aziende del gruppo, hanno ottenuto e tuttora mantengono la Certificazione di Qualità UNI 

CEI ISO/IEC 27001:2014 (nella sua versione aggiornata: ISO 27001:2017) che, com’è noto, si concentra sui 

requisiti per gestire, monitorare, controllare, mantenere e migliorare un Sistema documentato di gestione 

delle Informazioni. 

Le predette aziende sono certificate anche secondo la normativa UNI EN ISO 9001:2015 (nella sua versione 

aggiornata ISO 9001:2018) che, com’è noto, si concentra sugli aspetti gestionali ed organizzativi delle società, 

con specifico riferimento alle risorse interne e a tutti i portatori di interessi interni ed esterni. 

Inoltre, la Bit4id S.r.l. ha integrato anche la Certificazione Ambientale UNI EN ISO 14001:2004 con lo specifico 

obiettivo di ridurre i consumi di risorse, razionalizzare i comportamenti e adottare soluzioni atte a conseguire 

maggiori rese energetiche dai propri impianti, a ridurre e prevenire l’inquinamento dell’aria e rappresentare 

un esempio virtuoso per altri soggetti economici e per la collettività oltre che a garantire un corretto 

adempimento degli obblighi legislativi in tema di ambiente e sicurezza. 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE  

Come già evidenziato in Premessa, il presente Codice di Condotta (o Codice Etico) definisce le regole 

fondamentali di condotta che i dipendenti, i collaboratori e chiunque presti servizio, a qualsiasi titolo, in favore 

dell’azienda, è tenuto ad osservare. 

Tra coloro che prestano servizio in favore dell’azienda rientrano anche i terzi che agiscono per suo conto 

(consulenti, fornitori, agenti ecc…): anche per questi soggetti il Gruppo richiede il rispetto dei principi contenuti 

all’interno del presente Codice. 

2.1. Destinatari della responsabilità da reato 

Il decreto 231 indica come destinatari della responsabilità da reato “gli enti forniti di personalità giuridica, le 

società fornite di personalità giuridica e le società e le associazioni anche prive di personalità giuridica” (art. 1, 

comma 2). 

2.2. Elementi costitutivi dell’illecito dell’ente  

Per la configurazione di uno dei reati di cui agli artt. 24 e ss. del D.Lgs. 231/2001 occorre, innanzitutto, la 

commissione di uno dei reati presupposto indicati in via tassativa dal predetto articolo. 

In particolare, se il reato è commesso da soggetti apicali, l’ente è responsabile se non dimostra che: 
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• ha adottato ma anche efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 

organizzazione e gestione idonei a impedire reati della specie di quello commesso (art. 6, comma 1, 

lett. a, D.lgs. 231/2001); 

• ha istituito un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, il quale abbia 

effettivamente vigilato sull’osservanza dei modelli; 

• il reato è stato commesso per fraudolenta elusione dei modelli da parte del soggetto apicale infedele. 

È importante sottolineare che la responsabilità dell’ente può sussistere anche laddove il dipendente autore 

dell’illecito abbia concorso nella sua realizzazione con soggetti estranei all’organizzazione dell’ente medesimo. 

Tale ipotesi è chiaramente rappresentata nel Codice penale e, in particolare, negli artt. 110 c.p. e 113 c.p. 

Risulta, invece, non altrettanto immediata la sua rilevanza ai fini del D.lgs. 231/2001. 

Diversi possono essere i settori di business nei quali può annidarsi più facilmente il rischio del coinvolgimento 

in concorso del dipendente e quindi, ricorrendone i presupposti di interesse e/o vantaggio, dell’ente. In 

particolare, rilevano i rapporti connessi agli appalti e, in generale, i contratti di partnership. 

A titolo esemplificativo, si fa riferimento alla possibilità di concorrere a titolo di colpa nei reati presupposto in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro (omicidio e lesioni colpose), laddove alla violazione colposa dell’obbligo 

della ditta appaltatrice di adottare adeguate misure preventive, cui consegua l’evento delittuoso, abbiano 

contribuito i criteri economici di aggiudicazione dell’appalto adottati dalla committente o, ancor di più, la 

violazione dell’obbligo di valutare la congruità dei costi della sicurezza (art. 26, co. 6, d. lgs. n. 81/2008). 

Analoghe considerazioni possono essere fatte con riguardo ai reati presupposto in materia ambientale. Si 

pensi, ad esempio, ai reati in materia di gestione non autorizzata di rifiuti (art. 256, d. lgs. n. 152/2006), nei casi 

di mancata valutazione preliminare del committente circa la sussistenza dei requisiti di legge in capo alle ditte 

potenziali appaltatrici, ovvero di accettazione pedissequa di condizioni economiche di particolare vantaggio, 

se non addirittura fuori mercato. 

Altro ambito da considerare è quello riguardante il rischio di partecipazione concorsuale da parte del 

committente che manchi di considerare - o escluda in modo non motivato - taluni indici di valutazione previsti 

per legge ai fini della selezione dei propri partner commerciali. 

In proposito rilevano, ad esempio, le c.d. white list previste dalla legge n. 190/2012 e disciplinate dal DPCM del 

18 aprile 2013, entrato in vigore il 14 agosto 2013. In attuazione di questa disciplina, presso le Prefetture è 

stato istituto l'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio (c.d. "White List")3. L'iscrizione 

nell'elenco, che è di natura volontaria, soddisfa i requisiti per l'informazione antimafia per l'esercizio 

dell'attività per cui è stata disposta l'iscrizione ed è valida per dodici mesi, salvi gli esiti delle verifiche 

periodiche. 

Quando il fatto è realizzato da un soggetto sottoposto, la pubblica accusa deve provare che la commissione del 

reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza da parte degli apicali. Questi 

obblighi non possono ritenersi violati se prima della commissione del reato l’ente abbia adottato ed 

efficacemente attuato un modello idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi (art. 7, comma 2). 

Tale modello deve prevedere, in relazione alla natura e alla dimensione dell’organizzazione, nonché al tipo di 

attività svolta, misure idonee a garantire lo svolgimento delle attività nel rispetto della legge e a scoprire ed 

eliminare tempestivamente situazioni di rischio. 
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Ed ecco che, nell’ottica di prevenzione e, soprattutto, di una efficace adozione ed implementazione del 

presente Codice, il Gruppo ha istituito un Organismo di Vigilanza dotato un autonomo potere di controllo e di 

iniziativa con le caratteristiche previste dalla normativa vigente. 

Con riferimento alle sanzioni irrogabili ai sensi del D.lgs. 231/2001 si rimanda al capitolo 13 del presente 

Codice.  

2.3. Le peculiarità della Responsabilità nei gruppi transnazionali  

Le società del Gruppo hanno sedi dislocate in ambito italiano ed europeo; il carattere transnazionale dei gruppi 

di imprese, in generale, presenta profili specifici di pericolosità in termini di criminalità economica, quali, a 

titolo esemplificativo: 

- la dispersione geografica dell’attività; 

- il decentramento decisionale; 

- il crescente raggio di incidenza; 

- volume e complessità delle operazioni economiche; 

- il possibile più vasto impatto degli episodi criminosi; 

- le accentuate difficoltà nel perseguirli. 

D’altra parte, le difformità normative dei diversi ordinamenti di riferimento e l’inevitabile confronto con 

sistemi giurisprudenziali, meccanismi sanzionatori e dinamiche correttive diverse rendono più complesso il 

lavoro di adeguamento della struttura organizzativa dell’impresa alle prescrizioni poste dal D.Lgs. 231/2001. 

Ed ecco che il Gruppo, al fine di far fronte a questa esigenza, seppur la transnazionalità del Gruppo non sia allo 

stato particolarmente estesa (atteso che la maggior parte delle attività vengono svolte dalle società aventi 

sede nel territorio italiano), contempla, all’interno del presente Codice, principi etici che tengono conto del 

carattere transnazionale dell’attività svolta. 

Inoltre, i soggetti apicali e i sottoposti che svolgono attività che li espongono a contatti con Paesi esteri sono 

sempre supportati dal dipartimento Legal&Compliance del Gruppo anche in ordine alla normativa vigente in tali 

Paesi. 

Anche i protocolli operativi delle società del gruppo sono stati concepiti in vista di un migliore coordinamento 

interno alle diverse società che lo compongono, tenendo conto degli specifici profili relativi all’attività 

transnazionale. Ad esempio, in relazione ai processi finanziari, economici e commerciali realizzati a livello 

transnazionale. 

 

3. REGOLE COMPORTAMENTALI 

3.1. L’etica nell’azione degli organi sociali e direttivi 

Gli organi sociali e direttivi del Gruppo (ovvero gli amministratori, i direttori e responsabili di funzione) 

operano improntando la loro azione al pieno rispetto delle regole fissate dallo Statuto, dai regolamenti interni 

e dalla legislazione vigente. 
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In particolare, osservano quei fondamentali principi di trasparenza e correttezza nella gestione e nel controllo 

posti a garanzia della regolarità del funzionamento del Gruppo. 

Inoltre, è richiesto che essi si adoperino attivamente al fine di proporre e realizzare i progetti, gli investimenti 

e le azioni industriali, commerciali e gestionali utili a conservare ed accrescere il patrimonio economico, 

tecnologico e professionale della Società. 

3.2. L’etica nei rapporti con i terzi  

3.2.1. Rapporti con la Pubblica Amministrazione  

I rapporti tra i membri degli organi sociali e direttivi, i dipendenti ed i collaboratori, da un lato, e, dall’altro, la 

Pubblica Amministrazione devono essere sempre ispirati ai principi di legalità, lealtà, correttezza, trasparenza 

e verificabilità espressi dal nostro ordinamento. 

Il Gruppo non tollera atti di corruzione o di istigazione alla corruzione nei confronti della Pubblica 

Amministrazione, sia commessi direttamente da propri esponenti, sia commessi tramite altri soggetti che 

agiscono per conto del Gruppo stesso. 

Nella conduzione delle sue attività vieta, pertanto, qualunque azione nei confronti o da parte di terzi in grado 

di ledere l’imparzialità e l’autonomia di giudizio della Pubblica Amministrazione. A tal fine, mette in atto tutte 

le misure necessarie a prevenire ed evitare ogni fenomeno di corruzione e altre condotte, anche strumentali, 

idonee a integrare il pericolo di commissione di siffatto reato. È fatto, pertanto, assoluto divieto ai membri degli 

organi sociali, ai dipendenti ed ai collaboratori delle aziende del gruppo di fare o promettere a funzionari o 

dipendenti della Pubblica Amministrazione, anche in forma indiretta, compensi in danaro o di altra utilità 

ovvero tenere condotte contrastanti con quanto previsto nel presente Codice Etico, allo scopo di promuovere 

o favorire indebitamente gli interessi della Società. 

È consentita soltanto l’elargizione di omaggi di carattere simbolico o di modico valore, ascrivibile 

ad attività di promozione ovvero ad atti di cortesia. 

In particolare, è vietato ai membri degli organi sociali, ai dirigenti, ai dipendenti ed ai collaboratori: 

- promettere o concedere danaro, vantaggi o altra pubblica utilità, al fine di ottenere il rilascio di 

autorizzazioni in generale, da parte della Pubblica Amministrazione, agevolazioni contributive, 

previdenziali ed assistenziali; presentare dichiarazioni non veritiere; 

- impedire o ostacolare l’esercizio delle funzioni ispettive da parte della Pubblica Amministrazione, 

anche al fine di evitare l’applicazione di una sanzione o di negoziarne l’importo; 

Sono altresì vietate la ricerca e l’instaurazione di relazioni personali di favore, influenza, ingerenza idonee a 

condizionare, direttamente o indirettamente, l’esito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

Inoltre, nel corso di una trattativa, richiesta o rapporto commerciale con la Pubblica Amministrazione è vietato: 

a) esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare dipendenti 

della Pubblica Amministrazione a titolo personale; 

b) offrire o in alcun modo fornire omaggi anche sotto forma di promozioni aziendali riservate ai soli 

dipendenti o attraverso, ad esempio, il pagamento di spese viaggi; 

c) sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la reputazione 

di entrambe le parti, sempre nell’ottica di assicurarsi un esito favorevole dell’operazione in atto; 

Qualora il Gruppo utilizzi consulenti o, comunque, soggetti esterni alla Società per essere rappresentata nei 

rapporti con la Pubblica Amministrazione, questi dovranno accettare le regole del Codice Etico, pena la 
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risoluzione del contratto ed il risarcimento del danno. Il Gruppo non dovrà farsi rappresentare, nei rapporti 

con la Pubblica amministrazione, da soggetti terzi qualora ciò possa creare situazioni di conflitto d’interessi. 

3.2.2. Rapporti con clienti e fornitori  

È obiettivo primario per il Gruppo la soddisfazione delle esigenze dei clienti, siano essi soggetti pubblici o 

privati, anche al fine della creazione di un solido rapporto ispirato ai valori di correttezza, onestà, efficienza e 

professionalità. 

È compito dei destinatari del presente Codice trattare lealmente con i clienti e con qualsiasi altra persona con 

la quale si entri in contatto nello svolgimento delle proprie mansioni lavorative. 

I contratti stipulati con i clienti ed ogni comunicazione agli stessi indirizzata sono, pertanto, improntati a criteri 

di semplicità, chiarezza e completezza, evitando il ricorso a qualsiasi pratica ingannevole e/o scorretta 

comunque realizzata. 

Il Gruppo nella scelta dei propri fornitori e consulenti esterni opera nel pieno rispetto della normativa vigente, 

con il fine di conseguire il massimo vantaggio per la propria organizzazione, evitando comportamenti 

discriminatori. La scelta dei fornitori e dei consulenti è ispirata a criteri di competenza, economicità, 

trasparenza e correttezza. 

Tutti i compensi e/o le somme a qualsiasi titolo corrisposte per forniture o incarichi professionali dovranno 

essere adeguatamente documentati, proporzionati all’attività svolta ed in linea con le condizioni di mercato, 

secondo le procedure previste dal Gruppo. 

Il Gruppo si avvale di fornitori che operano in conformità della normativa vigente e delle regole previste dal 

presente Codice Etico. Le relazioni con i fornitori ed i consulenti prescelti sono sempre regolate da specifici 

contratti resi per iscritto, finalizzati a conseguire la massima chiarezza nella disciplina del rapporto, e dalle 

norme del presente Codice. 

È fatto, altresì, espresso divieto di effettuare qualsiasi forma di regalo o beneficio a soggetti che intrattengono 

rapporti commerciali o imprenditoriali con il Gruppo, fatta salva l'ipotesi in cui detti regali o benefici abbiano 

modico valore e rientrino nelle normali pratiche commerciali o prassi di cortesia. Le regalie comunque offerte 

devono essere tutte documentate e deve esserne assicurata la tracciabilità. 

3.2.3. Omaggi  

È fatto divieto ai destinatari del presente Codice Etico di offrire, donare, chiedere od accettare, anche per 

interposta persona, compensi o altre utilità personali, connessi allo svolgimento delle proprie mansioni per le 

società del gruppo, fatta salva l'ipotesi in cui detti regali o benefici abbiano modico valore e rientrino nelle 

normali pratiche commerciali o prassi di cortesia. Il divieto si applica a quanto dato o ricevuto da ogni persona, 

inclusi, per esempio, altri dipendenti, futuri dipendenti, clienti, dipendenti pubblici, pubblici ufficiali, 

concorrenti, fornitori e altre persone con cui il Gruppo ha o vorrebbe avere relazioni di impresa. 

3.3. L’etica nelle relazioni con i dipendenti e collaboratori  

Il Gruppo riconosce, tutela e promuove il valore delle risorse umane quale elemento fondamentale del proprio 

successo, in un quadro di lealtà e fiducia reciproche tra datore e prestatori di lavoro. 

Il Gruppo agisce nel rispetto dei principi di tutela dei diritti, dell’integrità fisica, culturale e morale della persona 

e della sua dimensione di relazione con gli altri. 
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La selezione del personale è effettuata nel rispetto delle procedure interne, in base alle esigenze aziendali e 

alla corrispondenza con i profili professionali ricercati, riconoscendo pari opportunità per i candidati ed 

applicando le procedure interne previste in materia. 

Il Gruppo si avvale esclusivamente di personale impiegato in conformità alle tipologie contrattuali previste 

dalla normativa e dai contratti collettivi nazionali di lavoro applicabili. 

Il personale è assunto con regolare contratto di lavoro nel rispetto della normativa vigente e della 

contrattazione collettiva, scegliendo la tipologia contrattuale più adeguata alla situazione concreta. Alla 

costituzione del rapporto di lavoro, ogni dipendente riceve le opportune informazioni in ordine ai contenuti 

normativi e retributivi del rapporto medesimo, in modo che l'accettazione dell'incarico avvenga sull'effettiva 

conoscenza dello stesso. 

Il Gruppo si impegna, soprattutto con azioni preventive, a garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori, così 

come viene preservata la privacy del dipendente, avendo adottato tutte le misure di cautela per il trattamento 

dei dati e delle informazioni possedute. 

In ordine a tale profilo, il Gruppo fa espresso divieto di svolgere qualsiasi indagine in ordine alle idee, le 

preferenze personali ed in genere sulla vita privata di ogni dipendente e collaboratore. 

Il Gruppo, inoltre, si impegna a tutelare l'integrità morale e fisica della persona nello svolgimento delle 

mansioni cui è stato applicato, garantendo i lavoratori da ogni atteggiamento o comportamento vessatorio e 

lesivo della persona, delle sue convinzioni e delle sue personali preferenze. 

Il Gruppo tutela e promuove la formazione dei propri dipendenti e collaboratori, allo scopo di arricchirne 

l’esperienza ed il patrimonio professionale e culturale. In questo ambito, riveste particolare importanza la 

comunicazione tra il personale dirigente ed i dipendenti e collaboratori, al fine di fornire loro direttive 

comportamentali e professionali. 

È obiettivo del Gruppo garantire una corretta conoscenza del contenuto del D.lgs. 231/01 e delle conseguenti 

misure di organizzazione e controllo adottate. La formazione e l’informativa verso il personale è gestita dalla 

competente funzione aziendale in stretto coordinamento con l'Organismo di Vigilanza e con i responsabili 

delle altre funzioni di volta in volta coinvolte. 

È fatto, inoltre, espresso divieto ai dipendenti e ai collaboratori del Gruppo, in ragione della loro attività svolta 

per le società del gruppo, ricevere regali, omaggi o benefici eccedenti il modico valore così come valutato 

secondo gli usi e le consuetudini in vigore al tempo del ricevimento. 

4. SICUREZZA E AMBIENTE  

4.1. Impegno per la tutela dell’ambiente  

Il rispetto dell’ambiente che ci circonda non è solo un dovere, ma costituisce altresì una leva per il 

miglioramento e il progresso. 

Le aziende del gruppo rispettano rigorosamente le Leggi, i Regolamenti e le normative applicabili in materia 

ambientale attualmente vigenti, prefiggendosi di applicare criteri ancora più rigorosi di quelli normativamente 

previsti al fine di venire incontro alle esigenze dei cittadini e della società. In particolare, il Gruppo, in relazione 

alle decisioni da assumere in materia di salute e sicurezza sul lavoro, si conforma, anche tenuto conto di quanto 

previsto dall’art. 15 del D.lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, ai seguenti criteri e ai principi: 

a. eliminare i rischi e, ove ciò non sia possibile, ridurli al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in 

base al progresso tecnologico; 

b. valutare tutti i rischi che non possono essere eliminati; 
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c. ridurre i rischi alla fonte; 

d. rispettare i principi ergonomici e di salubrità nei luoghi di lavoro nell’organizzazione del lavoro, nella 

concezione dei posti di lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro, nella definizione dei metodi di 

lavoro e di produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di 

quello ripetitivo; 

e. sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 

f. programmare le misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 

sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e buone prassi; 

g. dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 

h. impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 

L’attenzione verso le tematiche di ambiente e sicurezza, ha condotto la Bit4id, principale società del Gruppo, 

all’adozione della Certificazione Ambientale UNI EN ISO 14001:2004 con la preminente finalità di ridurre i 

consumi di risorse, razionalizzare i comportamenti e adottare soluzioni atte a conseguire maggiori rese 

energetiche dai propri impianti, a ridurre e prevenire l’inquinamento dell’aria e rappresentare un esempio 

virtuoso per altri soggetti economici e per la collettività oltre che a garantire un corretto adempimento degli 

obblighi legislativi in tema di ambiente e sicurezza. 

Ecco perché, sin dalla sua fondazione, le aziende del gruppo anticipano le tendenze e adattano i processi di 

produzione e i comportamenti per trovare migliori soluzioni alle numerose sfide ambientali che il settore si 

trova ad affrontare. 

Il Gruppo ha delineato un preciso percorso sul fronte della tutela ambientale volto a contrastare i cambiamenti 

climatici e salvaguardare le risorse naturali: ecco perché parte degli investimenti del Gruppo sono destinati 

all’acquisizione di risorse umane e finanziarie adeguate. 

il Gruppo è consapevole che la sfida ambientale deve essere supportata da piani di azione mirati, a medio e a 

lungo termine, nonché accompagnata da indicatori per la misurazione delle performance. Tra gli obiettivi di 

miglioramento previsti rientrano le seguenti priorità:  

- rispetto delle buone prassi ambientali e cooperazione con tutti i fornitori al fine di garantire i migliori 

standard ambientali in tutta la linea di approvvigionamento; 

- sostenibilità del ciclo di vita e riparabilità dei prodotti; 

- ottimizzazione della performance ambientale durante l’intero ciclo di vita dei prodotti, tenendo in 

considerazione l’impatto ambientale sin dalla fase di ideazione. 

 La scelta degli obiettivi è di cruciale importanza per il Gruppo, perché è in questa parte che si possono trovare 

reali opportunità di riduzione dei costi. 

In fase di selezione (e in fase di riesame) degli obiettivi e dei traguardi il Gruppo prende in considerazione: 

 - le prescrizioni legali (cercando di non limitarsi a quanto già previsto per legge); 

- la politica ambientale; 

- i propri aspetti significativi (quelli sui quali si ritiene di poter incidere apportando un miglioramento 

delle prestazioni ambientali); 

- le opzioni tecnologiche; 

- l’impegno finanziario; 

- il punto di vista delle parti interessate; 
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- la valutazione delle aree nelle quali sia possibile apportare dei miglioramenti delle prestazioni 

ambientali, privilegiando, ove possibile, gli interventi a monte del ciclo produttivo, piuttosto che di 

quelli a valle; 

- il monitoraggio regolare dei risultati relativi agli obiettivi e traguardi; 

Tra le misure raccomandate dal Gruppo ai suoi dipendenti e collaboratori, al fine di attuare ai massimi livelli le 

linee di politica ambientale nei luoghi di lavoro, ridurre il consumo di risorse energetiche e migliorare 

l'efficienza, ritroviamo le seguenti misure: 

 - uso della posta elettronica e di altri strumenti digitali per lavorare, inviare e ricevere informazioni, 

preferendo sempre i documenti in formato digitale; 

- riduzione al minimo della stampa su carta; 

- verifica dei possibili difetti e migliorie del documento prima della stampa e utilizzo della modalità 

fronte/retro. 

- riutilizzo, nella misura possibile, dei residui generati o delle risorse già utilizzate e potenzialmente usa 

e getta, con la priorità di adattarli ad utilizzi alternativi (es.: scatole, faldoni, fogli stampati su un solo 

lato, materiale di cancelleria, ecc.) 

- evitare l'utilizzo di prodotti usa e getta; 

- regolazione della temperatura degli ambienti di lavoro secondo le raccomandazioni e i regolamenti 

vigenti. Controllare l'uso del sistema di climatizzazione, evitando di diminuire o aumentare 

bruscamente la temperatura; 

- spegnimento delle luci quando non necessarie; 

- spegnimento dei dispositivi non utilizzati (computer, stampante, scanner, ecc.…) all’uscita dall'ufficio 

alla fine del proprio orario. Nel caso di pause brevi, effettuare la disconnessione degli schermi. 

Inoltre, il Gruppo ha già intrapreso un percorso finalizzato a ridurre l’utilizzo di materiale plastico e/o non 

riciclabile (plastica PET e bottiglie di acqua), mediante installazione di dispensatori di acqua purificata (sia liscia 

che frizzante) in ogni ambiente lavorativo dei propri siti. 

4.2. Sicurezza all’interno dei luoghi di lavoro  

Il Gruppo garantisce un ambiente di lavoro sicuro e produttivo: ecco perché la salute, la sicurezza e il benessere 

dei lavoratori sono di primaria importanza per il Gruppo: a tal proposito, quest’ultima mette a disposizione e 

mantiene un ambiente di lavoro sicuro e sano uniformandosi a tutte le leggi, normative e prassi vigenti in 

materia di salute e sicurezza. 

Allo stesso tempo adotta misure adeguate volte a contenere le cause di rischio insite nell’ambiente di lavoro, 

prevenire gli incidenti e gli infortuni sul lavoro e promuovere posti di lavoro sicuri e sani. Il Gruppo si impegna, 

altresì, ad esplicitare e rendere noti i criteri fondamentali in base ai quali vengono prese ed attuate le decisioni, 

di ogni tipo e ad ogni livello, in materia di salute e sicurezza sul lavoro (anche per quanto attiene le attività di 

prevenzione dei rischi, di informazione e formazione e di approntamento dei mezzi necessari), coerenti con i 

seguenti principi: 

- evitare i rischi; 

- valutare i rischi che non possono essere evitati; 

- tener conto del grado di evoluzione della tecnica; 

- sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 
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- programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella medesima la 

tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fattori 

dell’ambiente di lavoro; 

- impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 

È auspicabile, dunque, da parte dell’azienda, che tutti i dipendenti condividano e promuovano 

questo impegno così da innalzare lo standard qualitativo e il benefit aziendale. 

4.3. Promozione di un ambiente di lavoro rispettoso della dignità 

individuale  

Il Gruppo crea e garantisce un ambiente di lavoro salubre, sicuro e protetto ma che sia anche stimolante, libero 

da qualsivoglia forma di discriminazione o molestia; promuove, inoltre, la diversità e l’inclusione tra i propri 

collaboratori, con la convinzione che la cooperazione tra persone portatrici di culture, competenze ed 

esperienze differenzi sia un elemento fondamentale per attirare nuovi talenti e assicurare la crescita 

imprenditoriale e l’innovazione. 

Ecco perché viene condannata ogni forma di discriminazione in termini di assunzione, remunerazione, turni di 

lavoro, congedi retribuiti, tutela della maternità, assegnazioni, salute e sicurezza sul posto di lavoro ecc… 

Il Gruppo ripudia ogni forma di violenza e molestie fisiche, sessuali, verbali o psicologiche, riservando a uomini 

e donne un trattamento equo e paritario sul lavoro, garantendo i medesimi benefici a livello sociale. 

Coloro che ricoprono posizioni di responsabilità avranno, dunque, il compito di creare e promuovere un 

ambiente di lavoro accogliente e solidale laddove l’integrità, il rispetto, la collaborazione, la diversità e 

l’inclusione costituiscono i valori e i principi guida da seguire; ogni decisione che concerne il personale, tra cui 

selezione, assunzione, formazione, valutazione e crescita professionale è basata sul merito e sul rendimento e 

non può essere influenzata da fattori quali la razza, la lingua, l’etnia, la religione, il credo, l’orientamento 

sessuale, lo stato civile o le opinioni politiche. 

Il Gruppo incoraggia e favorisce lo sviluppo delle attitudini e delle competenze individuali, predisponendo 

adeguati programmi di formazione professionale in un’ottica di ampliamento e crescita delle risorse umane. 

È assolutamente proibita qualunque forma di lavoro irregolare o sfruttamento, così come ogni tipo di lavoro 

obbligatorio o forzato nonché il lavoro minorile. 

Allo stesso modo, il Gruppo ripudia e condanna ogni forma di molestia, intimidazione o mobbing nei luoghi di 

lavoro e, dunque, invita chiunque dovesse ritenersi vittima di tali atteggiamenti offensivi a segnalare tale 

violazione del Codice in modo da consentire ai Responsabili l’adozione dei provvedimenti più opportuni. 

5. PROTEZIONE DEL PATRIMONIO AZIENDALE  

5.1. Beni materiali  

Le aziende del gruppo sono in possesso di una vasta gamma di beni aziendali che sono 

funzionali all’attività di impresa. 

Tutti i beni e la proprietà intellettuale delle aziende del gruppo devono essere protetti e salvaguardati al fine 

di preservarne la funzionalità e assicurarne l’utilizzo nel corso del tempo. 

I beni dell’azienda, intesi come l’insieme di tutti gli oggetti materiali presenti all’interno dei luoghi di lavoro (a 

titolo esemplificativo: immobili, attrezzature, postazione PC, mobilio, suppellettili, articoli di cancelleria ecc…), 
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devono essere protetti dai danneggiamenti o usi impropri e, salvo esplicita autorizzazione, utilizzati 

unicamente per fini legati all’attività lavorativa. 

Ne consegue che ognuno ha la responsabilità di tutelare e utilizzare correttamente i beni dell’azienda, 

adottando le più opportune cautele per la loro salvaguardia contro furti, smarrimenti, danneggiamenti, abusi o 

usi illegali/non autorizzati. 

5.2. Informazioni e proprietà intellettuale  

Le informazioni sono considerate beni fondamentali per l’attività dell’azienda: tutti i dipendenti sono 

responsabili a livello individuale del mantenimento della riservatezza, dell’integrità e della messa a 

disposizione delle informazioni aziendali, in conformità alle disposizioni contrattuali e legislative. 

Tutte le informazioni acquisite dai dipendenti e dai collaboratori in occasione dello svolgimento dell’attività 

lavorativa, ivi comprese quelle acquisite in occasione di incarichi svolti a favore delle aziende del gruppo, 

devono essere trattate come informazioni riservate. 

Tale circostanza implica un trattamento di queste informazioni, da parte di coloro che le hanno acquisite, con 

la massima confidenzialità e con esplicito divieto di divulgarne i contenuti a terzi estranei alla realtà aziendale 

se non per specifiche finalità connesse con il loro utilizzo, per esigenze lavorative ovvero previa autorizzazione 

da parte dei Responsabili. 

Ogni dipendente o collaboratore, è tenuto a valutare nel merito la legittimità di ogni richiesta di accesso alle 

informazioni riservate di cui sopra, anche quando le richieste provengano da un ufficio dello stesso gruppo 

aziendale. 

La proprietà intellettuale sviluppata da Bit4id e dalle altre aziende del gruppo è una risorsa importante e in 

determinati casi fondamentale per l’attività svolta, ecco perché particolare attenzione deve essere prestata 

relativamente a quelle informazioni che costituiscono o possono costituire oggetto di proprietà intellettuale: 

a tal proposito, tutte le idee, i prodotti, i progetti, le metodologie, le strategie ecc…che rivestono una particolare 

importanza per l’azienda saranno opportunamente tutelate attraverso brevetti, marchi e diritti d’autore. 

Tutti dovranno, dunque, fare del proprio meglio per tutelare tali informazioni. 

Considerata la natura e il grado di riservatezza di tali tipologie di informazioni è opportuno che tutti i diretti 

interessati che vi entrino in contatto per ragioni legate all’attività lavorativa le proteggano accuratamente, 

anche successivamente alla cessazione (per qualsiasi causa) del rapporto di lavoro. 

È vietata l’alterazione o falsificazione di qualsiasi documento aziendale. 

5.3. Trattamento delle Informazioni aziendali 

Il trattamento delle informazioni aziendali è un tema di fondamentale importanza per il Gruppo: esso si trova 

anche disciplinato all’interno dei Regolamenti Aziendali, a disposizione di tutti gli impiegati. 

Vengono dunque, invitati tutti i dipendenti a non utilizzare dispositivi fisici (computer desktop e portatili, 

smartphone, tablet) come mezzo principale per l'archiviazione di informazioni di qualunque tipo; le 

informazioni (inclusi documenti, software, codice sorgente, presentazioni, immagini, video, ecc.) devono essere 

depositate nei repository centralizzati delle società del Gruppo (sia in locale che in cloud); è tuttavia consentito 

nonché auspicabile che gli impiegati effettuino con periodicità copie di backup in locale per questioni 

operative. 

L’azienda definisce, inoltre, i tempi di permanenza dei dati e delle informazioni salvati all’interno delle cartelle 

condivise di ciascun utente con altri impiegati del gruppo all’interno dei server aziendali in modo da bilanciare 
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l’interesse alla trasmissione e condivisione delle informazioni con quello più tecnico di esigenza di spazio di 

archiviazione sui dischi rigidi di proprietà dell’azienda. 

Per ulteriori informazioni in relazione al trattamento delle informazioni aziendali si rimanda al Regolamento e 

alle relative Procedure. 

5.4. Privacy e diffusione dei dati personali  

Il Gruppo e le aziende del gruppo operano in totale trasparenza e nel pieno rispetto delle normative applicabili 

in materia di protezione dei dati personali dei propri dipendenti e dei propri  clienti: queste sono impegnate ad 

assicurare il rispetto delle normative nazionali e comunitarie a tutti i livelli organizzativi: per rispettare tale 

impegno, dunque, la stessa adegua la propria struttura organizzativa in modo da soddisfare gli standard 

richiesti dalla legge; tale adeguamento coinvolge, ovviamente, anche il personale. 

In particolare, l’entrata in vigore in Europa del nuovo Regolamento UE (UE) 2016/679 del parlamento europeo 

e del consiglio del 27 aprile 2016, altrimenti conosciuto come “GDPR” ha comportato e comporta tutt’ora un 

costante e progressivo impegno da parte dell’azienda volto all’introduzione di nuove regole di condotta per 

quei soggetti che ogni giorno entrano in contatto con dati personali (qui da intendersi come quei dati che, per 

loro natura, sono particolarmente sensibili sotto il profilo dei diritti e delle libertà fondamentali dal momento 

che il contesto del loro trattamento potrebbe creare rischi significativi in capo ai legittimi titolari). 

Motivo per il quale, come per le informazioni riservate, i dipendenti e i collaboratori sono tenuti a tutelare le 

informazioni relative a dati personali proprie e dei propri colleghi astenendosi dal trasmettere, pubblicare, 

utilizzare o diffondere tali informazioni, oltre a quanto necessario per il normale svolgimento delle attività da 

eseguire per conto del Gruppo. 

Il Gruppo diffonde informazioni chiare riguardo i dati personali forniti dai propri clienti, assicurandone al 

contempo la totale riservatezza: nessun dato personale viene fornito e nessuna comunicazione commerciale 

viene inviata se non richiesta e se non fornita di preventivo consenso. 

5.5. Uso degli strumenti aziendali  

L'uso dei dispositivi aziendali è disciplinato all’interno della Regolamento Aziendale e delle Politiche aziendali 

di settore che saranno di volta in volta approvate e messe a disposizione di tutti i dipendenti. 

6. CANONI DI COMPORTAMENTO: AGIRE IN MANIERA 

RESPONSABILE, INTEGITÀ, CORRETTEZZA, 

PROFESSIONALITÀ  

Le aziende del gruppo e dunque, tutti i dipendenti e/o collaboratori, provvedono affinché le proprie attività 

siano svolte nel rispetto dei diritti degli individui e sostengono il continuo miglioramento delle condizioni 

sociali e sanitarie che costituiscono un fattore essenziale per lo sviluppo e la tutela dei diritti umani. 

Per tale ragione, il Gruppo si impegna costantemente a vigilare sui potenziali impatti negativi che derivano 

dallo svolgimento della propria attività al fine di prevenirli e, in caso di necessità, di porvi rimedio. 

Inoltre, in una logica di collaborazione con i diversi partner dei settori in cui il Gruppo è attivo, la presenza delle 

aziende del gruppo si pone come obiettivo quello di incentivare la creazione di centri di eccellenza locali e di 

supportare lo sviluppo della professionalità. 

A tal proposito, il Gruppo si fa portavoce di numerose iniziative a sostegno della cultura e dell’istruzione di 

giovani e neolaureati patrocinando progetti originali ed innovativi nei diversi ambiti in cui opera. 
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L’osservanza delle norme e dei canoni di comportamento stabiliti in questo Codice rappresentano un impegno 

costante e un dovere di tutti coloro che collaborano con il Gruppo. 

La conduzione delle attività aziendali del gruppo deve essere improntata ai principi di: 

- Integrità: da intendersi come coerenza nel comportamento, ripudio di qualsivoglia forma di 

corruzione e discriminazione nella gestione dei rapporti aziendali; 

- Correttezza: intesa come onestà e lealtà nel rispetto dei regolamenti aziendali e di tutte le 

disposizioni normative in vigore; 

- Professionalità: intesa come la competenza e la qualità che deve permeare ciascun dipendente nello 

svolgimento delle attività quotidiane all’interno dell’azienda. 

- Continuità aziendale: intesa come la capacità di ciascuno di agire e mettere in atto comportamenti 

nell’interesse preminente del Gruppo in una prospettiva di continuità aziendale sostenibile nel lungo 

periodo.  

6.1. Tutela dei principi costituzionali di parità di genere  

Tutti i dipendenti del Gruppo hanno diritto ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e favorevole allo sviluppo 

delle relazioni interpersonali in cui donne e uomini rispettino reciprocamente la condizione sessuale, la dignità 

e i diritti della persona, ispirando i propri comportamenti a valori di uguaglianza e correttezza. 

Ciascun dipendente ha il dovere di collaborare all’interno del Gruppo al fine di assicurare il raggiungimento di 

tali finalità. 

Ogni comportamento discriminatorio od offensivo che integri molestia sessuale sul lavoro costituisce 

un’intollerabile violazione della dignità della persona può compromettere l’integrità psicofisica, la fiducia, il 

morale e la motivazione al lavoro, incidendo negativamente sulla prestazione lavorativa, sul clima 

organizzativo e sull’immagine del Gruppo. 

La violenza sessuale è definita dall’art. 26 co. 1 e 2 del D.lgs. 198/2006 come ogni comportamento a 

connotazione sessuale espresso in forma fisica, verbale o non verbale, che sia indesiderato, che abbia lo scopo 

o comunque l’effetto di violare la dignità e la libertà della persona che lo subisce e di creare un clima 

intimidatorio, ostile, degradante, umiliante od offensivo. 

Anche un singolo atto isolato, non ripetuto, costituisce molestia sessuale. La molestia sessuale si configura 

anche laddove il comportamento dell’autore non sia accompagnato da ricatto o minacce, ma sia egualmente 

offensivo e indesiderato per chi lo subisce. 

La vittima di molestie sessuali ha il diritto di ottenere l’interruzione del comportamento molesto e la rimozione 

delle sue conseguenze. 

Con l’adozione del presente Codice le aziende intendono informare e sensibilizzare i dipendenti del Gruppo in 

merito alla prevenzione e alla cessazione dei suddetti comportamenti. 

I comportamenti che si configurano come molestie sessuali hanno una rilevanza disciplinare e sono 

sanzionabili secondo le forme e le modalità previste dal vigente CCNL fatta salva la tutela in sede civile e penale 

entro i termini prescritti dalla legge. 

6.2. Abuso di sostanze alcoliche e stupefacenti  

Il Gruppo richiede ai propri dipendenti e collaboratori di contribuire a mantenere l’ambiente di lavoro 

rispettoso della sensibilità altrui. Sarà pertanto considerata consapevole assunzione del rischio di pregiudizio 

di tali caratteristiche ambientali, nel corso dell’attività lavorativa e nei luoghi di lavoro: 
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• prestare servizio sotto gli effetti di abuso di sostanze alcoliche, di sostanze stupefacenti o di sostanze 

di analogo effetto; 

• consumare o cedere a qualsiasi titolo sostanze stupefacenti nel corso della prestazione lavorativa. 

Il Gruppo si impegna a favorire le azioni sociali previste in materia dalla contrattazione collettiva. 

6.3. Fumo  

Fermo restando il divieto generalizzato di fumare in tutti i luoghi di lavoro, in ottemperanza agli obblighi 

normativi imposti a riguardo, il Gruppo terrà in particolare considerazione la condizione di chi avverta, 

comunque, disagio fisico in presenza di fumo e chieda di essere preservato dal contatto con il cosiddetto “fumo 

passivo”. 

6.4. Tutela dell’integrità patrimoniale di Bit4id, dei creditori e e dei 

terzi   

Il Gruppo persegue la diffusione e l’osservanza di principi di salvaguardia dell’integrità del proprio patrimonio, 

di tutela dei diritti dei lavoratori assistiti, dei creditori e dei terzi che instaurano rapporti con le società del 

gruppo, in generale, di trasparenza e correttezza dell’attività sotto il profilo economico e finanziario. 

Pertanto, gli organi sociali e direttivi, e più in generale tutti i soggetti interessati, devono: 

- osservare rigorosamente le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività del 

patrimonio ed agire nel rispetto delle procedure che su tali norme si fondano, anche al fine di non 

ledere le garanzie dei soggetti nei confronti dei quali il Gruppo eroga le proprie prestazioni, dei 

creditori e dei terzi in genere; 

- osservare le norme di legge e le procedure finalizzate al regolare funzionamento delle società e degli 

organi sociali, garantendo ed agevolando ogni forma di controllo sulla gestione previsto dalla legge; 

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e 

delle procedure gestionali, in tutte le attività finalizzate alla formazione ed alla pubblicazione del 

bilancio e delle altre comunicazioni previste dalla legge, al fine di fornire un’informazione veritiera e 

corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria delle società. 

6.5. Trasparenza nella gestione amministrativa e nei controlli 

interni  

La trasparenza nella gestione del Gruppo viene assicurata attraverso la scrupolosa osservanza delle procedure 

operative in ambito amministrativo e contabile e mediante un idoneo sistema di controlli interni. 

Tale attitudine si fonda sulla verità, correttezza e completezza delle informazioni di base per le relative 

registrazioni contabili. Gli amministratori, i dirigenti e tutti i dipendenti delle aziende del Gruppo sono tenuti a 

collaborare affinché i fatti di gestione siano rappresentati correttamente e tempestivamente nella contabilità 

generale, osservando in modo puntuale le norme vigenti e le procedure gestionali. 

Pertanto, le registrazioni contabili devono essere corrette, esaurienti e verificabili, nel rispetto della natura 

dell’operazione di cui si tratta e della normativa vigente. Nessuna scrittura non veritiera o artificiosa può 

essere inserita all’interno dei conti aziendali. 

L’integrità della documentazione contabile e la sua trasparenza dipendono dalla validità, dall’accuratezza e 

dalla completezza delle informazioni a supporto delle registrazioni nei libri contabili, con particolare riguardo 
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alla fatturazione attiva e passiva. Pertanto, tutta la documentazione relativa alle società del gruppo ed alle 

attività aziendali deve essere redatta e conservata con precisione e onestà. 

È inoltre politica del Gruppo diffondere ad ogni livello una cultura caratterizzata dalla consapevolezza 

dell’esistenza dei controlli e da una mentalità orientata all’esercizio dei medesimi. Per controlli interni si 

intendono tutte le attività e gli strumenti necessari o utili a indirizzare, gestire e verificare le attività delle 

società con l’obiettivo di assicurare: 

- il rispetto della normativa applicabile; 

- l’economicità delle operazioni gestionali in conformità alle strategie, agli obiettivi ed ai fini 

istituzionali del Gruppo, anche ai fini della salvaguardia del proprio patrimonio;  

- l’attendibilità del sistema informativo del Gruppo, sia per le sue componenti finalizzate alla 

predisposizione del bilancio destinato alla pubblicazione, sia per quelle finalizzate alla 

predisposizione del reporting gestionale interno. 

7. OFFERTA DI UN AMBIENTE DI LAVORO ACCOGLIENTE E 

STIMOLANTE PER DIPENDENTI E COLLABORATORI  

L’attenzione alle Risorse Umane del Gruppo e a quelle che compongono la collettività aziendale è considerata 

un valore primario di fondamentale importanza. 

Il Gruppo promuove e tutela il valore delle Risorse Umane senza alcuna discriminazione e ne favorisce la 

crescita professionale impegnandosi a garantire pari opportunità di crescita per i dipendenti. 

Ecco perché le società del gruppo si impegnano ad attrarre e a sviluppare le competenze dei migliori profili 

offrendo un ambiente di lavoro per quanto più possibile accogliente al fine di incoraggiare le relazioni basate 

sulla fiducia e sulla collaborazione. 

Allo stesso modo, dunque, i dipendenti e i collaboratori si fanno portavoce di tali principi, privilegiando un 

modello di gestione basato sull’esempio e che garantisca un giusto equilibrio tra iniziativa e limiti 

inevitabilmente legati a competenze e responsabilità professionali di ciascuno. 

8. UTILIZZO DEI SOCIAL NETWORK E DEGLI STRUMENTI DI 

COMUNICAZIONE 

8.1. In ambito aziendale  

Ogni dipendente è tenuto ad impegnarsi, quindi, a collaborare e ad agire con imparzialità, in un clima di mutuo 

rispetto e di corrette relazioni interpersonali: allo stesso modo si asterranno dal formulare giudizi dal 

contenuto discriminatorio, diffamatorio o vessatorio nei confronti dei colleghi, dei responsabili o del datore di 

lavoro sia negli ambienti lavorativi che tramite l’utilizzo dei social network. 

Nel caso in cui si utilizzino social media aziendali o si utilizzino social media personali per diffondere 

informazioni o notizie riguardanti l’azienda è specifico onere ed obbligo di ciascuno accertarsi di proteggere 

sia la proprietà intellettuale che l’immagine e la reputazione dell’azienda stessa. 

Nello specifico è opportuno l’utilizzo di un linguaggio corretto e rispettoso che segua, rigorosamente, le 

policies dell’azienda sulla confidenzialità, sulla protezione dei dati e che assicuri il rispetto della normativa 

vigente in materia di copyright, marchi, brevetti o altri diritti di proprietà intellettuale. 

Resta salvo quanto disposto nel dettaglio per l’utilizzo degli strumenti informatici ai sensi della relativa 

procedura aziendale interna. 
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Allo stesso modo è necessario, prima di condividere contenuti ad alto impatto (ad es. la pubblicità di iniziative 

aziendali per il recruiting, per la formazione ecc…) coordinarsi con il dipartimento di Marketing & 

Communication e con i diretti responsabili del servizio o dei servizi da sponsorizzare. Nel caso di pubblicazione 

on-line, attraverso i social media, di contenuti in violazione delle presenti disposizioni, il soggetto responsabile 

sarà invitato a correggere o rimuovere al più presto qualsiasi informazione falsa o reticente, ferma restando la 

possibilità, da parte del Responsabile, di irrogare sanzioni disciplinari commisurate alla gravità della violazione, 

in conformità alla normativa vigente, ferma e impregiudicata la disciplina di cui al D.lgs. 231/2001 nel caso in 

cui il comportamento tenuto costituisca reato e dia luogo ad azione penale. 

8.2. In ambito personale 

Con riferimento all’utilizzo dei social network in ambito personale si rimanda a quanto disposto nelle relative 

procedure aziendali. 

L’azienda non tollererà alcuna diffusione attraverso i social network di contenuti diffamatori ed offensivi verso 

chiunque presti servizio in favore dell’azienda. 

Valgono le disposizioni del paragrafo precedente. 

8.3. Immagine per la messagistica ad uso professionale  

Si consiglia di inserire la foto aziendale a mezzo busto come immagine nei profili di social network utilizzati per 

uso professionale ovvero per messaggistica aziendale. 

Se si desidera mantenere riservata l'immagine del proprio busto, è possibile utilizzare il logo delle società del 

gruppo. 

Come messaggio personale o presentazione del profilo pubblico, possono essere indicati i riferimenti alle 

società del gruppo da cui si è dipendenti, ad es. direttore commerciale, sviluppatore, amministrazione, logistica; 

in mancanza degli stessi, si può indicare l'URL aziendale di riferimento. 

Sono da evitare frasi famose, proverbi o idee originali che non riguardano l'azienda, la posizione o il reparto 

che si occupa. 

9. DRESS CODE  

L’immagine dell’azienda all’esterno è un tema di fondamentale importanza per il Gruppo. 

Le aziende del gruppo non richiedono uno specifico “dress code” ai propri dipendenti o collaboratori; tale scelta 

è da intendersi come piena libertà per tutti i dipendenti e collaboratori di scegliere il tipo di abbigliamento da 

utilizzare in ambito lavorativo, ma sempre e comunque nel pieno rispetto delle regole di decoro e consone alla 

realtà aziendale in cui si presta servizio. 

Tale canone di comportamento esige di essere rispettato specialmente in occasione di visite “ufficiali” che 

vedono coinvolte le aziende del gruppo (a titolo esemplificativo e non esaustivo: le visite di Audit per le 

Certificazioni ISO, le visite di importanti clienti nazionali o internazionali ecc.…). 

10. CONFLITTO DI INTERESSI  

Un conflitto di interessi è la situazione che si verifica quando gli interessi personali di un dipendente o quelli 

delle persone fisiche o giuridiche cui si è entrati in relazione, divergano o potrebbero divergere dagli interessi 

dell’azienda con il rischio di compromettere, anche in via potenziale, l’esercizio oggettivo ed imparziale delle 

funzioni sociali. 
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Tutti i dipendenti o i collaboratori che dovessero trovarsi nella situazione innanzi descritta sono, quindi, tenuti 

a segnalarlo al proprio responsabile evitando di intrattenere rapporti con i soggetti coinvolti nel conflitto di 

interesse, al fine di tutelare gli interessi del Gruppo. 

11. SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE DEI RISCHI  

Ciascuna delle società del gruppo considera di fondamentale importanza porre in essere tutte le misure 

necessarie al fine di evitare il rischio di “compliance”, ossia di non conformità alle norme, che comporta la 

possibilità di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni 

reputazionali, in conseguenza di violazioni di norme imperative ovvero di autoregolamentazione, molte delle 

quali rientrano nel novero dei reati di cui al D.lgs. 231/2001. 

A tal fine, ciascuna società del gruppo ha adottato un proprio autonomo sistema di gestione dei rischi, calato 

nella singola realtà aziendale, ma avente un comune approccio e modello. 

La scelta di adottare un modello di compliance integrato permette alle società del gruppo di: 

• razionalizzare le attività (in termini di risorse, persone, sistemi, ecc.); 

• migliorare l’efficacia ed efficienza delle attività di compliance; 

• facilitare la condivisione delle informazioni attraverso una visione integrata delle diverse esigenze di 

compliance. 

Proprio con la finalità di arginare i rischi legati alla “compliance”, vengono fornite dalle società del Gruppo 

all’Organismo di Vigilanza (OdV) (v. Cap. 14 infra) tutte le informazioni che gli consentano di determinare 

indicatori idonei a fornire tempestive segnalazioni dell’esistenza o dell’insorgenza di situazioni di criticità 

generale e/o particolare, al fine di permettere all’Organismo stesso ed eventualmente agli altri attori coinvolti, 

un monitoraggio continuo basato sull’analisi di potenziali red flag. 

Nell’ottica dell’approccio integrato appena descritto, ai fini dell’adeguamento specifico ai reati tributari, di cui 

all’art. 25-quinquiesdecies del D.lgs. n. 231/2001, le società del Gruppo: 

• hanno provveduto a mitigare il rischio fiscale, derivante dall’adeguamento a quanto previsto dalla 

normativa in materia (c.d. “compliance fiscale”); 

• hanno provveduto ad adeguarsi ad altre normative. In particolare, adeguandosi alle disposizioni che 

richiedono l’implementazione di contromisure finalizzate a ottenere la ragionevole certezza in merito 

all'attendibilità delle informazioni economico-finanziarie da queste prodotte. 

Inoltre, con specifico riferimento alla gestione del rischio di malattie professionali e infortuni, si rileva che le 

società del gruppo hanno deciso di adottare un sistema di prevenzione e gestione dei rischi in tema di salute e 

sicurezza sul lavoro teso a minimizzare i rischi di malattie professionali e infortuni e a ridurre ad un livello 

“accettabile” il rischio di una condotta deviante dalle regole poste dal presente Codice. 

Infine, per migliorare l’efficienza dei modelli organizzativi richiesti dal D.lgs. n. 231/2001, le società del gruppo 

valorizzano la sinergia con quanto dettagliato all’interno di procedure aziendali in materia di antinfortunistica, 

ambientale (ISO 14001), di sicurezza informatica (ISO 27001), di qualità (ad esempio ISO 9001). 

12. RESPONSABILITÀ DA REATO E RELATIVE SANZIONI 

12.1. Responsabilità da reato nei gruppi di imprese 

Con riferimento alla responsabilità da reato commesso da imprese organizzate in forma di gruppo, si rileva che, 

il nostro ordinamento giuridico considera unitariamente il gruppo solo nella prospettiva economica. Nella 
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prospettiva del diritto, esso risulta privo di autonoma capacità giuridica e costituisce un raggruppamento di 

enti dotati di singole e distinte soggettività giuridiche. 

Non essendo a sua volta un ente, il gruppo non può considerarsi diretto centro di imputazione della 

responsabilità da reato e non è inquadrabile tra i soggetti indicati dell’art. 1 del D.lgs. n. 231/2001. Lo schermo 

della distinta personalità giuridica delle società che lo compongono rimane un dato insuperabile. 

Pertanto, non si può in alcun modo affermare una responsabilità diretta del gruppo ai sensi del D.lgs. n. 

231/2001. 

Al contrario, le società che compongono il gruppo possono rispondere in dipendenza dei reati commessi nello 

svolgimento dell’attività di impresa. È dunque più corretto interrogarsi sulla responsabilità da reato nel 

gruppo. 

Al riguardo, si rileva che la holding/controllante potrà essere ritenuta responsabile per il reato commesso 

nell’attività della controllata qualora: 

• sia stato commesso un reato presupposto nell’interesse o vantaggio immediato e diretto, 

oltre che della controllata, anche della controllante; 

• persone fisiche collegate in via funzionale alla controllante abbiano partecipato alla commissione del 

reato presupposto recando un contributo causalmente rilevante in termini di concorso, provato in 

maniera concreta e specifica. Ad esempio, possono rilevare: 

-  direttive penalmente illegittime, se i lineamenti essenziali dei comportamenti delittuosi realizzati dai 

compartecipi siano desumibili in maniera sufficientemente precisa dal programma fissato dai vertici; 

Al fine di bilanciare, da un lato, l’autonomia delle singole società e, dall’altro, l’esigenza di promuovere una 

politica di gruppo anche nella lotta alla criminalità di impresa, il Gruppo ha adottato il presente Codice quale 

Modello organizzativo idoneo a prevenire reati nel contesto dei gruppi. 

Di seguito alcuni degli accorgimenti adottati: 

- ciascuna società del gruppo, in quanto singolarmente destinataria dei precetti del D.Lgs. n. 231/2001, 

è chiamata a svolgere autonomamente l’attività di valutazione e gestione dei rischi e a ratificare 

l’adozione del presente Codice per farne propri tutti i precetti e i canoni in esso contenuti; 

- ogni società del Gruppo viene invitata a nominare un proprio Organismo di vigilanza. 

Le società del gruppo, inoltre, raccordano i propri sforzi organizzativi al fine di contrastare più efficacemente 

fenomeni di criminalità di impresa: 

- ad esempio, la Bit4id sollecita l’adozione ed efficace attuazione da parte di tutte le società del Gruppo 

di tale modello organizzativo, che indica, tra l’altro, una struttura del codice di comportamento, 

principi comuni del sistema disciplinare e dei protocolli attuativi. Queste componenti del modello 

sono autonomamente implementate dalle singole società del gruppo e calate nelle realtà aziendali di 

ciascuna, prevedendo - ove opportuno - principi etico-comportamentali specificamente determinati 

in relazione al settore di attività dell’ente e ai reati per esso rilevanti. 

12.2. Sanzioni  

L’accertamento della responsabilità prevista dal D.lgs. n. 231/2001 espone le società del gruppo a diverse 

tipologie di sanzioni, che, in base al principio di legalità (art. 2 D.lgs. n. 231/2001), devono essere individuate 

dal legislatore. Sul piano patrimoniale, dall’accertamento dell’illecito dipendente da reato discende sempre 

l’applicazione di una sanzione pecuniaria e la confisca del prezzo o del profitto del reato, anche per equivalente. 

Di seguito, una rapida esposizione delle varie tipologie di sanzioni: 
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a) sanzione pecuniaria: la determinazione delle sanzioni pecuniarie irrogabili ai sensi del D.lgs. n. 

231/2001 si fonda su un sistema di quote. Sulla base di queste coordinate il giudice, accertata la 

responsabilità dell’ente, determina la sanzione pecuniaria applicabile nel caso concreto. La 

determinazione del numero di quote da parte del giudice è commisurata alla gravità del fatto, al grado 

di responsabilità dell’ente, all’attività eventualmente svolta per riparare le conseguenze dell’illecito 

commesso e per prevenirne altri. L’importo delle singole quote è invece fissato in base alle condizioni 

economiche e patrimoniali dell’ente, al fine di garantire l’effettività della sanzione; 

b) confisca del prezzo o del profitto del reato: nei confronti dell’ente è sempre disposta, con la sentenza 

di condanna, la confisca del prezzo o del profitto del reato, salvo che per la parte che può essere 

restituita al danneggiato. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona fede. Quando non è 

possibile eseguire la confisca sui beni costituenti direttamente prezzo o profitto del reato, la stessa 

può avere ad oggetto somme di denaro, beni, o altre utilità di valore equivalente al prezzo o al profitto 

del reato. In via cautelare, può essere disposto il sequestro delle cose che, costituendo prezzo o 

profitto del reato o loro equivalente monetario, sono suscettibili di confisca; 

c) sanzioni interdittive: nei casi previsti dalla legge il giudice penale può applicare sanzioni interdittive, 

particolarmente afflittive poiché colpiscono la stessa attività dell’ente. 

A tal fine è necessaria anzitutto l’espressa previsione normativa della possibilità di comminare una sanzione 

interdittiva a seguito della commissione del reato presupposto in concreto realizzato. 

Occorre, poi, che il reato abbia procurato all’ente un profitto di rilevante entità, che il reato del sottoposto sia 

stato determinato o agevolato da gravi carenze organizzative oppure che vi sia stata reiterazione degli illeciti. 

Le sanzioni interdittive possono consistere: 

a. nell'interdizione dall'esercizio dell'attività; 

b. nella sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell'illecito; 

c. nel divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio; 

d. nell'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di 

quelli già concessi; 

e. nel divieto di pubblicizzare beni o servizi. Considerata l’elevata pervasività per la vita 

dell’ente, le sanzioni interdittive non possono essere applicate dal giudice in maniera 

generalizzata e indiscriminata. 

d) Pubblicazione della sentenza di condanna: infine, il giudice, se applica sanzioni interdittive, può anche 

disporre la pubblicazione della sentenza di condanna, misura capace di recare un grave impatto 

sull’immagine dell’ente. La pubblicazione della sentenza di condanna in uno o più giornali, per estratto 

o per intero, può essere disposta dal giudice, unitamente all’affissione nel comune dove l’ente ha la 

sede principale, quando è applicata una sanzione interdittiva. La pubblicazione è eseguita a cura della 

cancelleria del giudice competente e a spese dell’ente.  

13. VIOLAZIONE DELLE NORME DEL CODICE  

13.1. Prevenzione e controlli  

Le regole contenute nel Codice integrano il comportamento che il dipendente è tenuto ad osservare, in virtù 

delle leggi civili e penali vigenti e degli obblighi previsti dalla contrattazione collettiva. 
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Nel rispetto della normativa vigente e nell’ottica della pianificazione e della gestione delle attività aziendali 

tese all’efficienza, alla correttezza, alla trasparenza ed alla qualità, il Gruppo adotta misure organizzative e di 

gestione idonee e prevenire comportamenti illeciti o comunque contrari alle regole di questo Codice da parte 

di qualunque soggetto che operi per il Gruppo. 

Il Gruppo adotta altresì specifiche modalità di controllo della conformità dei comportamenti di chiunque agisce 

per lo stesso alle previsioni della normativa vigente ed alle regole di comportamento di questo Codice. 

In caso di inosservanza dei principi enunciati dal presente Codice, nei Regolamenti Aziendali e nelle relative 

procedure, i dipendenti e i collaboratori si espongono al rischio di misure e sanzioni disciplinari da commisurare 

alla gravità della violazione riscontrata. 

La violazione delle norme delle suddette disposizioni lede il rapporto di fiducia instaurato con il Gruppo e, in 

quanto venga valutata come inadempimento alle obbligazioni contrattuali del rapporto di lavoro dipendente o 

di collaborazione professionale ai sensi dell’art. 2104 del Codice Civile, può comportare azioni disciplinari 

indipendentemente dal fatto che il comportamento tenuto costituisca reato e dia luogo anche ad azione penale 

ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

All’occorrenza, le società del gruppo potranno adottare tutte le misure necessarie per porre fine 

all’inadempimento e ricorrere a qualsiasi sanzione disciplinare commisurata alla gravità della violazione 

riscontrata conformemente alle disposizioni di legge e normative applicabili. 

Per ulteriori informazioni in merito al Sistema Disciplinare adottato dal Gruppo si rimanda al successivo 

capitolo 15 del presente Codice. 

13.2. Whistleblowing  

Il Gruppo ha implementato l’istituto del “Whistleblowing” – letteralmente “Segnalazione di Irregolarità” - per 

la cui disciplina e regolamentazione si rinvia integralmente alla procedura per la segnalazione di illeciti e 

irregolarità “Whistleblowing Group Policy”.  

13.3. Valore contrattuale del codice etico e sanzioni  

L’osservanza da parte dei dipendenti del Gruppo delle norme del Codice Etico e delle disposizioni generiche e 

specifiche (Regolamenti, Procedure ecc.…) deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali ai 

sensi dell’art. 2104 c.c.; la violazione di queste norme da parte del personale dipendente potrà costituire 

inadempimento alle obbligazioni primarie del rapporto di lavoro o illecito disciplinare, con ogni conseguenza 

di legge. 

L’osservanza di tali norme concorre ad individuare i doveri cui i dipendenti, i dirigenti, l’amministratore e 

sindaci devono attenersi nello svolgimento dei propri compiti e funzioni. 

Il Gruppo si riserva la facoltà di recedere dai contratti con i collaboratori, consulenti esterni, fornitori in caso 

di mancata osservanza delle predette norme. 

L’inosservanza di tali regole comportamentali è sanzionata secondo le regole e le prescrizioni del Sistema 

Disciplinare aziendale, di cui al Capitolo 15 del presente Codice e in conformità a quanto previsto nella 

contrattazione collettiva e nella normativa applicabile. 

Per i rapporti di collaborazione e quelli con i fornitori l’inosservanza delle predette norme può comportare la 

risoluzione per inadempimento del contratto oltre al risarcimento dell’eventuale danno. 
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13.4. Rilevanza delle violazioni del codice etico  

Il Gruppo predispone criteri operativi per la rilevazione delle inosservanze al Codice Etico. Spetta a ciascun 

responsabile di Business Unit rilevare eventuali violazioni al presente Codice da parte dei dipendenti che 

operano sotto la loro unità organizzativa o da parte dei collaboratori loro riferenti e comunicarle all’Organismo 

di Vigilanza. 

Come pure spetta ad ogni dipendente e collaboratore del Gruppo la tempestiva segnalazione di eventuali 

comportamenti irrispettosi dei principi posti col detto Codice Etico ad opera dei colleghi. Il Gruppo ha 

individuato, istituito e regolamentato un Organismo di Vigilanza e controllo, come organo preposto 

all’attuazione dei principi contenuti nel presente Codice (v capitolo successivo). I compiti di controllo e 

vigilanza svolti dall'Organismo sono dettagliati al capitolo successivo. 

Tutti i destinatari del presente Codice sono tenuti a cooperare con l'Organismo di Vigilanza, assicurando il 

libero accesso a tutta la documentazione ritenuta utile. 

Le segnalazioni di irregolarità o inosservanza dei principi del Codice Etico, devono pervenire esclusivamente a 

mezzo e-mail all’indirizzo hr@bit4id.com  (salvo che per eventuali segnalazioni non sia necessario indirizzare 

le richieste ad un differente destinatario – vedi sopra) che esaminerà le segnalazioni ricevute e riferirà in 

merito alle stesse ai Responsabili delle diverse sezioni e, se del caso, all’Amministrazione, per i provvedimenti 

opportuni; ovvero attraverso i canali del “Whistleblowing”. 

Non sarà tollerata alcuna forma di ritorsione nei confronti dei soggetti che utilizzano questo sistema di 

segnalazione in buona fede, anche nel caso in cui i sospetti alla base della segnalazione dovessero rivelarsi 

errati. 

14. ORGANISMO DI VIGILANZA E CONTROLLO  

Ai sensi dell’art. 6, 1° comma, lett. b) e d) del D.Lgs. 231/2001, il Gruppo ha istituito un Organismo di Vigilanza 

e Controllo (OdV – di seguito anche solo “Organismo” o “OdV”) dotato un autonomo potere di controllo e di 

iniziativa con le caratteristiche previste dalla normativa vigente. L’Organismo di Vigilanza, nominato con 

delibera dell’Amministratore Unico, contestualmente all’adozione del presente Codice, è deputato al controllo 

del funzionamento e del rispetto dei processi organizzativi e dei principi contenuti nel Codice Etico al loro 

costante aggiornamento e alla verifica che gli stessi siano diffusi presso i dipendenti, i clienti, i fornitori, gli 

azionisti, i partner e, in genere, a tutti i terzi interessati. A tal fine, l’Organismo di Vigilanza, nell’esercizio delle 

proprie funzioni, avrà libero accesso a tutti i dati e informazioni aziendali che riterrà necessario consultare o 

acquisire. 

14.1. Nomina 

 L’Organismo è istituito con disposizione dell’Amministratore Unico. 

14.2. Requsiti  

L’Organismo di Vigilanza, nell’ottica di assolvere al meglio le attribuzioni connesse al proprio ruolo, 

deve essere dotato dei seguenti requisiti: 

- Autonomia ed indipendenza: ovvero, deve essere dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo 

rimanendo estraneo l’attribuzione di compiti operativi che possano creare sovrapposizione tra i ruoli 

di controllore e controllato; eliminando ingerenze e condizionamenti di natura personale ed 

economica da parte degli organi decisionali apicali; prevedendo eventualmente cause di ineleggibilità 

mailto:hr@bit4id.com
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e decadenza volte ad assicurare onorabilità, assenza di conflitti di interesse e di rapporti di parentela 

con organi sociali e di vertice; 

- Professionalità: ovvero, avere una competenza specialistica in materia ispettiva e consulenziale, tale 

che gli consenta di compiere attività di campionamento statistico, di analisi, valutazione e 

contenimento dei rischi, di elaborazione e valutazione dei questionari. È opportuno che almeno 

taluno tra i membri dell’Organismo di Vigilanza abbia anche competenze giuridiche; 

- Continuità: si allude alla necessità di predisporre una struttura destinata – a tempo pieno ed in modo 

esclusivo- all’ attività di vigilanza sul Modello e all’esigenza di curare la tracciabilità e la conservazione 

di tutta la documentazione inerente all’attività svolta. 

- Onorabilità: i componenti dell’OdV rispondono a requisiti soggettivi che contribuiscono a garantire 

l’autonomia e l’indipendenza richieste, quali onorabilità, assenza di cause di incompatibilità, assenza 

di conflitti d’interesse e di relazioni di parentela con il vertice, nei medesimi termini previsti dal codice 

civile con riferimento ai componenti del Consiglio di amministrazione e del Collegio Sindacale (fermo 

restando che un dipendente può essere un componente dell’OdV). 

14.3. Nomina dell’OdV – Cause di cessazione  e durata incarico 

La nomina e la revoca dell’Organismo di Vigilanza sono riservate esclusivamente alla competenza 

dell’Amministrazione. Possono essere eletti membri dell’OdV solo i soggetti che rispondono ai requisiti 

descritti nel precedente paragrafo precedente. 

All’atto della nomina dell’Organismo di Vigilanza, l’Amministrazione nomina, se del caso, il Presidente dello 

stesso e determina l’eventuale compenso spettante a quest’ultimo e agli altri membri dell’OdV, se nominati 

nonché le risorse finanziarie da attribuire all’OdV per l’espletamento dei propri compiti. 

La durata dell’incarico dei membri dell’Organismo di Vigilanza è di 3 (tre) esercizi sociali. I membri dell’OdV 

sono rieleggibili e l’incarico di ciascun membro non può essere rinnovato per più di due volte. 

Di seguito si indicano i motivi di ineleggibilità e/o decadenza dalla carica di componente dell’OdV: 

a. l’interdizione, l’inabilitazione, il fallimento o la condanna, anche non passata in giudicato, ad una pena 

che importi l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità di esercitare uffici 

direttivi; 

b. l’essere indagati o l’essere stati condannati, anche con sentenza non ancora definitiva o emessa ex 

artt. 444 e ss. c.p.p. (patteggiamento) o anche se con pena condizionalmente sospesa, salvi gli effetti 

della riabilitazione: 

- per uno o più Reati; 

- alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 

c. l’essere stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi della legge 

27 dicembre 1956 n. 1423 (legge sulle misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose 

per la sicurezza e per la pubblica moralità) o della legge 31 maggio 1965 n. 575 (disposizioni contro la 

mafia); 

d. l’esistenza di relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il quarto grado con i membri 

dell’Amministrazione, nonché con i medesimi membri delle società controllanti e/o eventualmente 

controllate o sottoposte al comune controllo o con i soggetti esterni incaricati della revisione; 

e. l’aver rivestito la qualifica di componente dell’organismo di vigilanza di società nei cui confronti siano 

state applicate le sanzioni previste dall’art. 9 del Decreto; 
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f. fatto salvo l’eventuale rapporto di lavoro subordinato, l’esistenza di un rapporto continuativo di 

consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale tra i 

componenti e Bit4id o le società da questa controllate o sottoposte a comune controllo, tali da 

compromettere l’indipendenza dei componenti stessi; 

g. la perdita dei requisiti di onorabilità. 

Qualora, nel corso dell’incarico, dovesse sopraggiungere una causa di decadenza, il membro interessato è 

tenuto ad informare immediatamente gli altri componenti dell’OdV e l’Amministrazione. 

I requisiti di eleggibilità e/o le ipotesi di decadenza sono estese anche ai soggetti di cui l’OdV si avvale 

nell’espletamento del proprio incarico, così che l’OdV, nell’espletamento dei propri compiti, non potrà 

avvalersi di soggetti che versino nelle condizioni di ineleggibilità e/o decadenza sopra menzionate. 

In aggiunta alla perdita dei requisiti di eleggibilità, costituiscono ulteriori cause di cessazione dall’incarico: 

- la rinuncia, da inviarsi all’Amministrazione e agli altri componenti dell’OdV, se nominati, mediante 

comunicazione scritta e motivata, almeno un mese prima della data in cui la rinuncia avrà effetto; 

- la morte o la sopravvenuta incapacità o impossibilità ad esercitare l’incarico; 

- la cessazione, per qualsiasi ragione o causa, dall’incarico ricoperto in Bit4id o in una delle società 

controllate per il/i componente/i interno/i. 

In caso di OdV con più di un membro, il Presidente dell’Organismo di Vigilanza, o un altro componente nel caso 

di cessazione del Presidente, dovrà comunicare senza indugio all’Amministrazione il verificarsi di una delle 

predette cause dalle quali derivi la necessità di sostituire un membro dell’OdV e l’Amministrazione dovrà 

provvedere tempestivamente alla sostituzione del componente cessato. 

In caso di rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte, revoca o decadenza del Presidente dell’OdV, subentra a 

questi il membro più anziano fino alla data della delibera con cui l’Amministrazione nomina il nuovo presidente. 

La revoca di un membro dell’Organismo di Vigilanza, o di tutto l’OdV, è ammessa solo in presenza di giusta 

causa. A titolo esemplificativo, costituisce giusta causa di revoca dell’OdV: 

- il coinvolgimento in una indagine giudiziaria avente ad oggetto uno dei Reati; 

- l’accertato mancato rispetto delle previsioni del Modello; 

- l’inadempimento degli obblighi afferenti all’incarico quali, a titolo meramente esemplificativo, la 

mancata presentazione, senza giustificato motivo, al Consiglio di amministrazione delle relazioni 

dell’OdV; 

- la sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, emessa nei confronti di Bit4id o nei confronti 

di una delle società controllate ai sensi del Decreto ovvero da sentenza di applicazione della pena su 

richiesta (c.d. patteggiamento) conseguente ad omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’OdV; 

- il mancato monitoraggio dell’implementazione del piano di formazione o del piano di controllo 

interno; 

- la mancanza di buona fede e di diligenza nell’esercizio dell’incarico; 

- l’assenza non giustificata a più di due riunioni, anche non consecutive, dell’OdV; 

- la rivelazione di informazioni riservate all’esterno del Gruppo, senza che sussista un giustificato 

motivo; 

- la mancata collaborazione con gli altri membri dell’OdV o l’ostacolo all’attività dell’OdV stesso. 

 

La delibera di revoca di un membro dell’Organismo di Vigilanza, o di tutto l’OdV, da parte dell’Amministrazione 

deve contenere adeguata motivazione delle ragioni della revoca. 
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14.4. Rinuncia e sostituzione  

L’Organismo (o suo membro) che rinunzia all’ufficio deve darne comunicazione scritta all’amministratore unico 

che provvede alla sua/loro sostituzione con una apposita disposizione. 

14.5. Indipendenza e revoca   

Al fine di garantire la necessaria stabilità all’Organismo di Vigilanza e Controllo o ai suoi membri, la revoca 

dell’Organismo o di alcuno dei suoi membri, ovvero dei poteri loro attribuiti nell’ambito della relativa carica, 

può avvenire soltanto per una giusta causa. 

A tale proposito, per “giusta causa” si intende la negligenza nell’assolvimento dei compiti connessi con 

l’incarico come l’omessa redazione di relazioni, o l’insufficiente vigilanza, o di uno dei requisiti previsti per la 

nomina. 

14.6. Compiti e attribuzioni  

di Nello svolgimento della sua attività, l’Organismo, può avvalersi del supporto di altre funzioni 

aziendali e di consulenti esterni. 

All’Organismo sono conferite le seguenti attribuzioni: 

a) vigilare sull’osservanza delle prescrizioni del Codice Etico, del Modello organizzativo e/o delle 

procedure aziendali rilevando e segnalando le eventuali inadempienze e/o scostamenti 

comportamentali; 

b) vigilare sulla reale efficacia ed effettiva capacità di prevenire ed impedire la commissione degli illeciti 

di cui al D.lgs. 231/2001; 

c) curare l’eventuale aggiornamento in senso dinamico del Modello organizzativo, nell’ipotesi in cui le 

analisi effettuate rendano necessario effettuare correzioni ed adeguamenti. Lo stesso provvede a tale 

aggiornamento mediante: 1) suggerimenti e proposte di adeguamento del Modello agli organi o 

funzioni aziendali, di volta in volta individuati come competenti, in relazione alla tipologia e portata 

degli interventi; 2) la verifica/ controllo dell’attuazione e dell’effettiva funzionalità delle soluzioni 

proposte; 

d) acquisire presso tutti i Destinatari la documentazione aziendale e le informazioni ritenute utili; 

e) verificare che siano svolte opportune iniziative di informazione e formazione sui principi, i valori e le 

regole di comportamento e che queste siano adeguate; 

f) svolgere una periodica attività di reporting agli organi sociali e direttivi; 

g) raccogliere, elaborare e conservare le segnalazioni e le informazioni rilevanti. 

Allo scopo di assolvere alle proprie responsabilità, l’Organismo può, in qualsiasi momento, nell’ambito della 

propria autonomia e discrezionalità, procedere ad atti di verifica esercitabili anche disgiuntamente da ciascuno 

dei suoi componenti. 

A seguito delle verifiche effettuate, l’Organismo evidenzia alle funzioni aziendali competenti l’opportunità che 

la Società proceda ai relativi adeguamenti ed aggiornamenti organizzativi e verifica, attraverso attività di 

follow-up, che le eventuali azioni correttive siano effettivamente intraprese. 

14.7. Conflitti di interesse e concorrenza 

Nel caso in cui, con riferimento ad una data operazione a rischio o categoria di operazioni a rischio, l’Organismo 

o uno o più dei suoi membri si trovi, o ritenga di trovarsi o di potersi venire a trovare, in una situazione di 
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potenziale o attuale conflitto di interessi con il Gruppo nello svolgimento delle sue funzioni di vigilanza, tale 

soggetto deve comunicare ciò immediatamente all’amministratore unico. 

La sussistenza di tale situazione anche determina, per tale soggetto, l’obbligo di astenersi dall’esercizio delle 

funzioni di vigilanza; in tal caso, l’amministratore unico può nominare un sostituto temporaneo, o definitivo o 

anche delegare la vigilanza relativa all’operazione, o categoria di operazioni in questione, agli altri membri 

dell’Organismo. 

14.8. Regolamento dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza, una volta nominato, redige un proprio regolamento interno volto a disciplinare gli 

aspetti e le modalità concreti dell’esercizio della propria azione. 

In particolare, nell’ambito di tale regolamento interno vengono disciplinati, tra l’altro, i seguenti profili: 

- la tipologia delle attività di verifica e di vigilanza da svolgere, con riguardo anche 

- alla cadenza dei controlli e la tipologia delle procedure di analisi; 

- la tipologia delle attività connesse all’aggiornamento del Modello; 

- l’attività connessa alla vigilanza e al monitoraggio circa l’informazione e la formazione dei Destinatari 

del Modello; 

- la gestione dei flussi informativi da e verso l’OdV; 

- il funzionamento e l’organizzazione interna dell’OdV, quali, a titolo esemplificativo, la 

calendarizzazione, convocazione, modalità di deliberazione e verbalizzazione delle riunioni dell’OdV. 

L’OdV si riunisce almeno ogni 6 (sei) mesi ed ogni qualvolta, in caso di OdV con più di un membro, ne faccia 

richiesta scritta al Presidente uno dei membri ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 

In caso di OdV con più di un membro, le riunioni sono convocate dal Presidente mediante avviso contenente 

l’ordine del giorno, inviato almeno 7 (sette) giorni prima della data stabilita per la riunione fatti salvi i casi di 

urgenza in cui potrà essere inviato almeno 2 (due) giorni prima della data stabilita per la riunione. Le riunioni si 

svolgono presso le sedi di Bit4id o delle società controllate purché in Italia. 

Di ogni riunione verrà redatto apposito verbale, sottoscritto da tutti i membri intervenuti, se presenti – in 

mancanza, dal solo Presidente, se monocratico. Ciascun componente dell’OdV presente alla riunione ha diritto 

di fare iscrivere a verbale i motivi del suo dissenso rispetto alle decisioni prese. 

14.9. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza e Controllo 

L’Organismo di Vigilanza e Controllo deve essere tempestivamente informato in merito a quegli atti, 

comportamenti od eventi che possono determinare una violazione del Codice Etico e del Modello 

organizzativo. 

Tutti i Destinatari del Modello trasmettono all’Organismo di Vigilanza e Controllo ogni informazione utile per 

agevolare lo svolgimento delle verifiche sulla corretta attuazione del Modello, in particolare: 

- gli organi sociali e direttivi che operano nell’ambito di attività sensibili devono trasmettere 

all’Organismo informazioni concernenti le risultanze di verifiche e controlli, eventuali anomalie o 

atipicità riscontrate. 

- tutti i dipendenti e collaboratori inclusi gli organi sociali e direttivi devono segnalare 

tempestivamente la commissione, anche presunta o potenziale, di infrazioni; 

- i partner commerciali, consulenti, collaboratori esterni e gli altri destinatari esterni al Gruppo sono 

tenuti ad una informativa immediata direttamente all’Organismo nel caso in cui gli stessi dovessero 

rilevare la commissione, anche presunta o potenziale, di infrazioni. 
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Oltre alle segnalazioni relative alle violazioni sopra descritte, tutti devono obbligatoriamente ed 

immediatamente trasmettere all’Organismo le informazioni concernenti provvedimenti e/o le notizie 

provenienti da organi di Polizia Giudiziaria o da qualsiasi altra Autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di 

indagini, o altri elementi che possano dar luogo ad infrazioni. 

14.10. Estensione della Vigilanza nell’ambito del Gruppo 

Qualora ne ravveda la necessità l’Organismo di Bit4id o di una delle società controllate può estendere la sua 

attività alle altre aziende del gruppo al fine di acquisire documentazione ed informazioni rilevanti. 

Allo stesso tempo l’Organismo è tenuto ad adempiere a tutte le richieste di informazioni formulate dagli 

eventuali Organismi delle altre società collegate. 

14.11. Indagini Governative, contenziosi  

Il Gruppo tiene massima considerazione e risponde in maniera appropriata alle richieste legittime provenienti 

da Autorità Governative o dagli organi dell’Autorità Giudiziaria. 

A questo proposito, in caso di indagini disposte dalla Polizia Giudiziaria ovvero in caso di contenziosi che 

coinvolgano il personale dell’azienda, tutte le informazioni fornite alle Autorità dovranno essere oneste e 

veritiere; è dunque condannata ogni forma di comportamento tesa a nascondere o distruggere informazioni 

correlate ad un’indagine o ad un contenzioso. 

15. SISTEMA DISCIPLINARE  

15.1. Introduzione del sistema disciplinare  

Ai sensi dell’art. 6 i modelli di organizzazione, gestione e controllo devono prevedere un sistema disciplinare 

idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello stesso. 

Il sistema disciplinare opera quale funzione preventiva dell’applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs. 

231/2001, e contribuisce a prevenire la commissione dei Reati. 

Ciò considerato, parte essenziale ed integrante del presente Codice è il sistema disciplinare di seguito 

delineato (di seguito anche solo “Sistema Disciplinare”). 

Il Sistema Disciplinare opera nel rispetto delle norme vigenti e, in particolare di quelle dei contratti collettivi di 

lavoro applicabili. 

Il Sistema Disciplinare ha natura interna e integra le norme di legge e di regolamento vigenti. Al fine di 

garantirne la piena conoscenza da parte dei destinatari del presente Codice, il Sistema Disciplinare è 

pubblicato nella intranet aziendale e disponibile alla consultazione presso la sede dell’Amministrazione, in 

luogo accessibile a tutti, ed è oggetto di formazione in quanto parte del Codice. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Sistema Disciplinare, troveranno applicazione le norme 

di legge e di regolamento ed, in particolare, le previsioni dell’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Statuto 

dei Lavoratori) nonché le previsioni della contrattazione collettiva e dei regolamenti aziendali, ove applicabili. 

L’applicazione delle misure sanzionatorie stabilite dal Sistema Disciplinare non sostituisce eventuali ulteriori 

sanzioni di altra natura (penale, amministrativa, civile, etc.) che possano trovare applicazione nei singoli casi di 

specie. 

Il Sistema Disciplinare e la sua applicazione vengono costantemente monitorate dal dipartimento HR. 
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L’applicazione delle sanzioni prescinde dall’instaurazione e dall’esito di un eventuale procedimento penale, in 

quanto le regole di condotta indicate nel presente Codice sono state adottate indipendentemente dalla 

tipologia di illecito che le Violazioni (come di seguito definite) possano determinare. 

15.2. Ambito di applicazione  

Ai sensi del D.lgs. 231/2001, l’Ente è considerato responsabile se, sussistendo gli altri presupposti di legge, il 

Reato viene commesso da: 

a. soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’Ente, o di 

una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche 

che esercitino, anche di fatto, la gestione ed il controllo degli Enti medesimi; 

b. soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla precedente lett. a). 

I destinatari del Sistema Disciplinare - che appartengono rispettivamente alle categorie dei Soggetti Apicali e 

dei Soggetti Subordinati sulla base di quanto sopra indicato - sono: 

- l’Amministratore dell’Ente, e coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, 

amministrazione, direzione o controllo in Bit4id o in una sua unità organizzativa autonoma; 

- i componenti del Collegio Sindacale, se nominati; 

- i dirigenti; 

- gli altri dipendenti di Bit4id o della società controllata, anche in regime di distacco all’estero; 

(di seguito anche solo i “Destinatari”), 

nonché: 

- tutti coloro che collaborano con l’Ente in forza di un rapporto di lavoro parasubordinato o che, pur 

esterni all’Ente, operino, direttamente o indirettamente (stabilmente o temporaneamente), per conto 

dello stesso (quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, prestatori di lavoro temporaneo, 

interinali, collaboratori a qualsiasi titolo, procuratori, agenti, consulenti, fornitori, partner 

commerciali ecc.), i soggetti incaricati della revisione legale dei conti. 

(di seguito, anche solo, i “Terzi Destinatari”). 

Tutti i Destinatari nonché i Terzi Destinatari, sono passibili delle sanzioni previste dal Sistema Disciplinare in 

caso di Violazioni (v. par. 15.3 infra). 

15.3. Condotte rilevanti  

Costituiscono condotte sanzionabili le azioni od omissioni poste in essere in violazione del presente Codice, 

della normativa applicabile, e in ogni caso, l’assunzione di comportamenti idonei ad esporre Bit4id o il Gruppo 

all’applicazione delle misure previste dal D.lgs. 231/2001 (di seguito anche solo le “Violazioni”). 

In considerazione dell’obbligo di collaborazione con l’OdV, che incombe sui Destinatari secondo quanto 

previsto dal Codice, costituiscono Violazioni del Codice e, quindi, condotte sanzionabili, anche le condotte 

attive od omissive poste in essere in violazione di quanto disposto all’interno del presente Codice. 

Il presente Sistema Disciplinare rispetta il principio di legalità, garantendo la previa conoscenza da parte dei 

Destinatari delle Violazioni e delle correlate sanzioni, di contraddittorio, assicurando il coinvolgimento del 

soggetto interessato, nonché il principio di immediatezza, proporzionalità e adeguatezza della sanzione 

rispetto alla Violazione, tenendo conto, nella comminazione delle sanzioni, di tutti gli elementi soggettivi e/o 

delle circostanze oggettive delle Violazioni. 

Le possibili Violazioni, distinte per categorie omogenee secondo l’ordine di gravità, sono le seguenti: 
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a) mancato rispetto del Codice ovvero impedimento ingiustificato all’accesso ad informazioni e 

documenti da parte dell’OdV che non integri una delle ipotesi previste alle lettere b), c) e d) che 

seguono; 

b) mancato rispetto del Modello che consista nella violazione di un principio generale di comportamento 

o di una specifica disposizione del Codice e/o il comportamento di ostacolo o elusione ai controlli 

dell’OdV e che non integri una delle ipotesi previste alle lettere c) e d) che seguono; 

c) mancato rispetto del Codice idoneo ad integrare il solo elemento oggettivo di uno dei reati di cui al 

D.lgs. 231/2001, senza che sussista il relativo elemento soggettivo; 

d) mancato rispetto del Modello idoneo ad integrare gli elementi oggettivi e soggettivi costitutivi di uno 

dei reati di cui al D.lgs. 231/2001. 

15.4. Sanzioni 

Nella valutazione della gravità delle Violazioni vengono considerati: 

- la tipologia di violazione; 

- le circostanze; 

- le modalità di commissione; 

- l’elemento soggettivo; 

- il comportamento precedente e successivo alla violazione; 

- il fatto che il soggetto agente sia un Soggetto Apicale o un Soggetto Subordinato; 

- la funzione, il ruolo e le responsabilità dell’agente nell’ambito dell’organizzazione 

aziendale; 

- le eventuali conseguenze derivanti dalla Violazione, con particolare riferimento al rapporto 

fiduciario con l’Ente. 

Nella determinazione della concreta sanzione da applicare sono inoltre considerati: 

- la gravità della Violazione; 

- l’eventuale commissione di più Violazioni nell’ambito della medesima condotta; 

- l’eventuale concorso di più soggetti agenti nella commissione della Violazione; 

- l’eventuale recidiva dell’agente. 

 

15.4.1.  Sanzioni nei confronti degli Organi Sociali 

Nel caso di Violazione da parte di un componente degli Organi Sociali, verranno applicate le seguenti sanzioni: 

- ammonizione scritta al rispetto delle previsioni del Codice; 

- diffida dal continuare a porre in essere la condotta contraria alle disposizioni del Codice; 

- revoca dall’incarico per giusta causa. 

In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- per le Violazioni di cui al par. 15.3. lett. a) del presente Sistema Disciplinare, sarà applicata la sanzione 

dell’ammonizione scritta o quella della diffida dal continuare a porre in essere la Violazione; 

- per le Violazioni di cui al par. 15.3. lett. b) e c) del presente Sistema Disciplinare, sarà applicata la 

sanzione della diffida dal continuare a porre in essere la Violazione o quella della revoca dall’incarico; 

- per le Violazioni di cui al par. 15.3. lett. d) del presente Sistema Disciplinare, sarà applicata la sanzione 

della revoca dall’incarico. 
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Le sanzioni di cui sopra saranno comminate nel rispetto del principio di proporzionalità, con applicazione dei 

criteri richiamati nel paragrafo precedente. 

Qualora la Violazione sia commessa da un Amministratore che sia anche Dipendente del gruppo troveranno 

applicazione le sanzioni previste per i dipendenti, fermo restando che, qualora la sanzione comminata sia quella 

del licenziamento, con o senza preavviso, la revoca del dipendente dalla carica di amministratore/Direttore 

Generale sarà di competenza dell’assemblea dei soci. 

15.4.2.  Sanzioni nei confronti dei dipendenti 

Ai sensi della contrattazione collettiva vigente le sanzioni comminabili ai Dipendenti sono: 

- il richiamo verbale; 

- l’ammonizione scritta; 

- la multa non superiore a 2 ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare; 

- la sospensione dal servizio e dalla retribuzione, fino ad un massimo di 3 giorni; 

- il licenziamento per mancanze. 

Analoghe sanzioni sono applicabili nei confronti dei Dirigenti ai sensi della contrattazione collettiva (art. 27 del 

CCNL per i dirigenti di aziende industriali). Pertanto, qualora sia accertata nei confronti di un Dirigente una 

Violazione, sarà applicata una o più delle sanzioni sopra elencate. 

In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- per le Violazioni di cui alla lettera a) dell’art. 3 del presente Sistema Disciplinare, sarà applicata la 

sanzione del richiamo verbale o quella dell’ammonizione scritta. Il richiamo verbale sarà applicato in 

tutti i casi in cui la condotta dell’agente non sia di gravità tale da determinare l’applicazione di una 

diversa sanzione; 

- per le Violazioni di cui al par. 15.3. lett. b) del presente Sistema Disciplinare, sarà applicata la sanzione 

dell’ammonizione scritta o quella della multa. La multa sarà applicata anche in tutti i casi di 

reiterazione di mancanze punibili con l’ammonizione scritta; 

- per le Violazioni di cui al par. 15.3. lett. c) del presente Sistema Disciplinare, sarà applicata la sanzione 

della sospensione dal servizio e dalla retribuzione, o quella del licenziamento per mancanze con 

preavviso. La sanzione della sospensione dal servizio e dalla retribuzione, fino ad un massimo di 3 

giorni, sarà applicata anche nei casi di condotte punibili con le precedenti sanzioni, quando per le 

circostanze del caso ovvero per recidività, rivestano maggiore gravità ovvero in caso di negligenza di 

rilevante gravità che abbia determinato un pregiudizio alla sicurezza dello stabilimento in cui opera 

l’agente; 

- per le Violazioni di cui al par. 15.3. lett. d), sarà applicata la sanzione del licenziamento per mancanze 

senza preavviso. La sanzione del licenziamento per mancanze senza preavviso sarà applicata in tutti i 

casi in cui o per la dolosità del fatto o per i riflessi penali o pecuniari o per la recidività o per la sua 

particolare natura, la Violazione sia tale da far venire meno la fiducia sulla quale è basato il rapporto 

di lavoro, determinando l’impossibilità di prosecuzione del rapporto di lavoro, nemmeno su base 

provvisoria. 

Qualora la contestazione disciplinare formulata nei confronti del Dipendente riguardi una Violazione di cui alle 

lettere c) e d) del paragrafo 15.3 del presente Sistema Disciplinare, l’Ente potrà disporre, alternativamente: 
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- la sospensione cautelare non disciplinare del Dipendente con effetto immediato, per un periodo 

massimo di 3 (tre) giorni. Ai fini della sospensione cautelare, l’Ente comunicherà per iscritto al 

Dipendente i fatti rilevanti e ne esaminerà le eventuali deduzioni contrarie; 

- in via provvisoria e cautelare, per un periodo non superiore a 3 mesi, l’adibizione del dipendente ad 

incarichi diversi, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 2103 c.c. 

Le sanzioni richiamate sopra descritte saranno comminate nel rispetto del principio di proporzionalità, con 

applicazione dei criteri richiamati nel precedente paragrafo (v. 15.4 infra). 

15.4.3.  Sanzioni nei confronti dei terzi destinatari  

Nell’ambito dei rapporti con i Terzi Destinatari, il Gruppo valuta l’inserimento, nelle lettere di incarico e/o negli 

accordi contrattuali apposite clausole che prevedono l’obbligo del rispetto del Decreto e del Codice Etico e che 

prevedono, in caso di violazione, l’applicazione di misure sanzionatorie che possono includere la risoluzione 

del contratto. 

Le violazioni commesse da dipendenti e/o collaboratori dei Terzi Destinatari saranno addebitate dal Gruppo a 

questi ultimi. È fatta in ogni caso salva l’applicazione della disciplina sanzionatoria nei confronti dei Terzi 

Destinatari in caso di inadeguato controllo dei dipendenti e dei collaboratori. Le sanzioni richiamate saranno 

comminate nel rispetto del principio di proporzionalità, con applicazione dei criteri di cui al paragrafo 15.4 che 

precede 

15.5. Procedura di irrogazione delle sanzioni 

15.5.1.  Nei confronti degli Organi Sociali 

Qualora l’OdV riscontri una Violazione da parte di un componente degli Organi Sociali (che non sia Dipendente 

della Società), l’OdV, in virtù dei poteri che gli sono conferiti, potrà chiedere informazioni, esigere l’esibizione 

di documentazione, condurre interviste e, in generale, intraprendere tutte le attività necessarie in merito 

all’accertamento della presunta violazione; a seguito di tali attività, trasmette senza ritardo 

all’Amministrazione o all’assemblea dei soci una relazione che indica: 

- la condotta contestata ed i relativi elementi di riscontro, nonché le previsioni del Modello violate; 

- il responsabile della Violazione; 

- i documenti probatori, se esistenti; 

- la proposta di sanzione. 

L’Amministrazione, ricevuta la comunicazione dell’OdV, convoca tempestivamente il soggetto interessato 

comunicandogli le informazioni ricevute dall’OdV. Quindi, tenuto conto delle eventuali osservazioni 

dell’interessato, determina, motivandola, la sanzione applicabile e la comunica per iscritto al soggetto 

interessato, all’OdV e, ove diverso dall’Amministratore, all’organo competente per l’irrogazione della sanzione. 

L’organo competente provvede quindi all’irrogazione della sanzione, dandone notizia all’OdV. Qualora la 

sanzione da irrogarsi sia quella della revoca dall’incarico, provvederà l’assemblea dei soci. 

In caso di Violazione commessa da un amministratore che è anche Dipendente del Gruppo, la sanzione verrà 

irrogata in conformità a quanto previsto al successivo paragrafo (v. 15.5.2 infra). 

Nei confronti degli amministratori è sempre fatta salva l’azione di responsabilità ai sensi del Codice Civile. 
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15.5.2.  Nei confronti dei dipendenti  

Qualora l’OdV riscontri una Violazione da parte di un Dipendente, l’OdV, in virtù dei poteri che gli sono 

conferiti, potrà chiedere informazioni, esigere l’esibizione di documentazione, condurre interviste e, in 

generale, intraprendere tutte le attività necessarie in merito all’accertamento della presunta violazione; a 

seguito di tali attività, che dovrà condurre senza ritardo per consentire che l’irrogazione dell’eventuale 

sanzione risponda al principio di tempestività, trasmette senza ritardo all’Amministrazione o all’assemblea dei 

soci una relazione contenente informazioni circa: 

- la condotta contestata ed i relativi elementi di riscontro, nonché l’indicazione della previsione 

del Codice violata; 

- il responsabile della Violazione; 

- i documenti probatori, se esistenti; 

- la proposta di sanzione. 

Per il procedimento di contestazione ed irrogazione delle sanzioni disciplinari saranno applicate le disposizioni 

previste dalla contrattazione collettiva applicabile e dall’art. 7 della legge n. 300/1970 (Statuto dei lavoratori) 

oltre che da eventuali regolamenti o codici disciplinari aziendali, fermo restando che: 

- l’irrogazione del provvedimento disciplinare nei confronti dei Dipendenti che non siano Dirigenti 

avverrà a cura della funzione aziendale competente, in persona di un soggetto dotato di adeguati 

poteri; 

- l’irrogazione del provvedimento disciplinare nei confronti dei Dirigenti avverrà a cura 

dell’Amministrazione, ovvero di altro soggetto dotato di adeguati poteri; 

- l’irrogazione delle sanzioni per le infrazioni relative alla prevenzione e sicurezza dei luoghi di lavoro 

sarà rimesso al datore di lavoro ai sensi dell’art. 2, comma 1 lett. b) del D.lgs. 81/2008; 

- l’irrogazione del provvedimento disciplinare dovrà essere motivata e comunicata per iscritto 

all’interessato entro 10 giorni dalle giustificazioni rese dall’interessato ovvero dalla scadenza del 

termine assegnato per le stesse. 

Dell’irrogazione della sanzione verrà data notizia all’OdV. 

15.5.3.  Nei confronti dei terzi destinatari 

Qualora riscontri la violazione del Decreto o del Codice da parte di un Terzo Destinatario, l’OdV intraprende 

tutte le attività necessarie in merito all’accertamento della presunta violazione; a seguito di tali attività, 

trasmette senza ritardo all’Amministrazione e all’assemblea dei soci, se del caso, una relazione contenente 

informazioni circa: 

- la condotta contestata ed i relativi elementi di riscontro; 

- il responsabile della violazione; 

- i documenti probatori, se esistenti; 

- la proposta di sanzione. 

Dopo la comunicazione dell’OdV, l’Amministrazione comunica per iscritto al Terzo Destinatario la condotta 

contestata nonché la sanzione contrattuale applicabile. 

Qualora venga applicata la sanzione della risoluzione del rapporto al soggetto incaricato della revisione legale 

dei conti, alla risoluzione si accompagnerà altresì la revoca dall’incarico da parte dell’assemblea dei soci. 
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16. DISPOSIZIONI FINALI  

16.1. Diffusione del Codice  

Il presente Codice Etico – Codice di Condotta viene portato all’attenzione e alla conoscenza di ogni dipendente 

o collaboratore tramite messa a disposizione nella Rete Aziendale e in allegato alla comunicazione che ne 

ufficializza l’adozione. 

Eventuali modifiche al Codice possono essere introdotte a seguito di periodiche attività di revisione e saranno 

immediatamente rese disponibili nell’area dedicata, in conformità alle normative applicabili. 

Qualsiasi dipendente che abbia dubbi sul comportamento da adottare o sull’interpretazione/applicazione dei 

principi contenuti nel presente Codice è invitato a rivolgersi al proprio responsabile, al responsabile delle 

risorse umane o all’Organismo di Vigilanza appositamente nominato. 

 

L'Amministrazione. 
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